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QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

Porta di Roma, picchiata dalla titolare
di un negozio

L’ex commessa racconta tutto al programma
televisivo “Le Iene”, la commerciante dichiara che
«è tutto da dimostrare», intanto molti ragazzi
hanno dato vita davanti al negozio a un sit-in che
ripeteranno il 23 aprile alle 16 (PAGINA 13)

Pasqua, pronti all’evento religioso ma la
gente spende meno

Minore attenzione alle uova di cioccolato, si
risparmia su quasi tutto. È ancora aria di crisi e
imbandire la tavola diventa più difficile. Intervista
ai responsabili di supermercati, agli acquirenti e ai
laboratori dolciari (PAGINE 10 E 11)

Casapound e la sua prima occupazione 
in IV Municipio

Il quadro della situazione attraverso le parole di uno
dei responsabili. Intanto, anche se le famiglie senza
casa ospitate nell’ex stabile Acea riuscissero a
trovare un alloggio, l’organizzazione resterà per
farci una palestra e un teatro (PAGINA 14)

Metro B1, prolungamento sì o no?
Mentre procedono secondo i tempi
previsti i lavori per la Metro B1 nel
tratto Bologna- Jonio (entro fine anno
sarà pronta) e presto la circolazione
stradale dovrebbe riprendere
regolarmente in viale Tirreno, via
Martana, via Val di Cogne e vie
adiacenti, si discute anche in maniera
animata sul prolungamento fino a
Porta di Roma. Su questo punto arriva
l’esposto alla Corte dei Conti voluto
dalla Rete romana di mutuo soccorso e
dai comitati di quartiere Serpentara e
Salviamo Talenti. Il presidente del
Municipio Bonelli sottolinea, forte del
consenso del sindaco Alemanno,  che il
prolungamento «non si farà se il
territorio non lo vuole», ma l’assessore
comunale Aurigemma sostiene il
contrario, che tutto è già deciso

ALLE PAGINE 6, 7, 8 e 12

Municipio VI/08.qxd  21-04-2011  18:08  Pagina 1



Vale circa 390 milioni di euro il bilancio 2011 ap-
provato dalla giunta di Roma Capitale. La mano-

vra prevede 284 milioni di minori entrate e 100 mi-
lioni in più di spesa. Per l’ambiente saranno desti-
nati 79 milioni, 637 ai lavori pubblici, di cui 30 mi-
lioni per le scuole, 100 per le strade e solo 1,5 per
le periferie. Ai trasporti andranno 3 miliardi per la
realizzazione della metro, l’acquisto di nuovi treni
e nuovi sistemi tramviari. In stallo la cultura: solo il
teatro dell’Opera vedrà maggiori finanziamenti con
2,5 milioni in più rispetto allo scorso anno. Stesso
discorso per lo sport: 7 i milioni previsti per la ma-
nutenzione degli impianti. Destinati ai municipi so-
lo 133 milioni.
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Primo maggio al-
l’insegna della
beatificazione di

Papa Wojtyla. Le cele-
brazioni religiose inizie-
ranno sabato 30 aprile e
termineranno il 2 mag-
gio, giorni che vedranno
la Basilica di San Pietro
di Roma aperta tutta la
notte. Dopo soli 6 anni
dalla morte, avvenuta il 2
aprile 2005, Giovanni
Paolo II sarà proclamato
santo. Le spoglie del
Pontefice, in questa oc-

casione, saranno spostate
dalle Grotte Vaticane, do-
ve si trovano ora, alla
Basilica di San Pietro,
davanti all’Altare della
Confessione. Per far
fronte all’evento che por-
terà in città pellegrini da
tutto il mondo, l’assesso-
rato al Commercio del
Campidoglio ha varato
delle misure straordina-
rie. Attesi 300 mila fedeli
(30 mila in arrivo solo
dalla Polonia) che, in
parte giunti nella settima-

na di Pasqua, si uniranno
al popolo di giovani che
ogni anno partecipa alla
festa dei lavoratori e al
tradizionale concerto di
San Giovanni. Sul fronte
dei trasporti sono state

individuate 5000
posti per i pullman
turistici, ma resta
off limit tutta l’a-
rea adiacente al
Vaticano, e sarà
potenziato il servi-

zio treni e
metropoli-
tane con più
corse nelle
ore di pun-
ta. Nei gior-
ni 30 aprile
e 1 maggio,
la  metro
garantirà il
servizio ri-
spettivamente fino
alle due e alle
quattro del matti-
no. Anche l’Ama,
al normale servi-
zio di pulizia della
città, aggiungerà

Un cam-
mino di
preghie-

ra speciale ac-
compagna que-
st’anno i pelle-
grini che si re-
cano a San Pie-
tro nel tempo
quaresimale e
pasquale. Lungo
via della Conci-
liazione quaran-
tanove statue e
le undici croci
alte oltre due
metri animano
le 14 stazioni
della più grande
Via Crucis del
mondo e testimoniano il mistero
della croce e della resurrezione.
Per realizzare questa importante
istallazione di arte sacra unica al

mondo ci so-
no voluti 5
anni di lavoro
e venti ton-
nellate di
bronzo, fuso
con la tecnica
della cera
persa. La rap-
presentazio-
ne, per mano
di maestri
scultori Pas-
quale Nava e
Giuseppe Al-
l a m p r e s e ,
commemora
il percorso
doloroso di
Cristo che, at-

traverso la Via Crucis detta anche
Via dolorosa, si avvia alla crocifis-
sione, e riproduce la vicenda in sti-
le tradizionale e nel rispetto della

descrizione della Passione dei Van-
geli con quattro o cinque figure per
ogni stazione. L’opera, eseguita
dalla società d’arte ‘Domus Dei’
tornerà in Cile da dove è stata com-
missionata dalla Municipalidad di
Coquimbo il 29 aprile, quando a
Roma si apriranno i festeggiamenti
per la beatificazione di Giovanni
Paolo II. La contemporaneità dei
due eventi ha una coincidenza cu-
riosa. Va ricordato, infatti, che co-
me tutti i papi, anche Papa Wojtyla
per il venerdì santo ha condotto  la
Via Crucis a Roma attraverso le vie
attorno al Colosseo. Ma Giovanni
Paolo II per molti anni, quando la
salute lo ha accompagnato, ha por-
tato sulle sue spalle la pesante cro-
ce di stazione in stazione, testimo-
niando personalmente la sofferenza
del suo più illustre figlio. 

Elena Galifi
elena.galifi@vocequattro.it

In 300 mila per la beatificazione di Giovanni Paolo II. Tante presenze anche per il concerto a San Giovanni

Primo maggio, le misure del Campidoglio

interventi speciali dalle
10 alle 14 e dalle 17 alle
20 del primo maggio.
Eccezionalmente saranno
aperti i negozi del centro
storico a ridosso della
Basilica fra il I e il XVII
Municipio.  Per la sicu-
rezza, ai 3.000 uomini
della protezione civile
del Comune si aggiunge-
ranno 3.000 agenti della
polizia municipale in ser-
vizio nell’arco delle tre
giornate, supportati da
2200 volontari. I visitato-
ri troveranno 35 punti di
accoglienza e assistenza
distribuiti in tutta la città
e oltre, dal Circo Massi-
mo alle stazioni metro e
fuori dal perimetro urba-
no fino al porto di Civi-

tavecchia. Sui luoghi di
maggior affluenza saran-
no installati “totem”
touch screen con guide
per i pellegrini e infor-
mazioni pratiche. Previ-
sti controlli speciali a
Fiumicino e Ciampino
anche in coincidenza con
il periodo di crisi interna-
zionale che l’Europa sta
vivendo con l’intervento
in Libia. Per le emergen-
ze le Asl manterranno li-
beri dei posti letto, alle-
stiti due campi raccolta
pellegrini vicino al porto
di Civitavecchia e  Fiu-
micino, per un totale di
mille posti. 

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@

vocequattro.it

Previsti dispiegamenti di forze dell’ordine,
mezzi pubblici più frequenti, 

negozi aperti nelle vicinanze del Vaticano,
punti d’accoglienza, controlli 

agli aeroporti, campi di raccolta

Approvato il bilancio 2011

Itinerario spirituale tra le stazioni della Via Crucis più grande del mondo

Il sofferente cammino verso la Beatificazione
Su via Conciliazione quarantanove statue e undici croci alte oltre due metri animano 
le 14 stazioni della più grande Via Crucis del mondo. Rimarranno fino al 29 aprile
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permetterà di rilevare i
percorsi e il prezzo da pa-
gare senza incorrere in
impensabili code ai casel-
li. Un sistema basato
inoltre su un’ampia diffe-
renziazione degli utenti
in relazione all’effettivo
utilizzo del raccordo anu-

lare. Viene infatti ribadita
la non applicazione delle
tariffe nei confronti dei
residenti romani, che uti-
lizzano il Gra come prin-
cipale collegamento ur-
bano. Differente invece il
discorso per chi vi acce-
derà da vie periferiche

esterne all’anello strada-
le. Rimane da sperare, in
questo caso, che si ritardi
ancora nell’emanazione
del decreto governativo,
consentendo agli utenti di
abituarsi alle nuove usci-
te monetarie.

Elisa Rinelli
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Dopo le accesissi-
me polemiche
che hanno ac-

compagnato l’approva-
zione di nuove tariffe
stradali inserite nel del
decreto Milleproroghe,
arriva lieta la notizia che
ci sarà ancora da attende-
re prima che l’intera ope-
razione venga efficace-
mente realizzata. Allo
stato dei fatti, con un ter-
mine iniziale previsto per

il prossimo 1° maggio,
manca ancora il decreto
del presidente del Consi-
glio dei ministri, con l’in-
dividuazione esatta delle
tratte interessate e i criteri
previsti per il pagamento
dei pedaggi. Atto prelimi-
nare e necessario affinché
la stessa Anas possa poi
dare effettivo avvio a tut-
te le procedure tecniche
per la realizzazione del-
l’opera. Ciò che si sa già

è che l’Anas
ha pensato ad
un sistema di
tipo free
flow, ossia un
sistema di in-
dividuazione
delle targhe
automobili-
stiche che
renda ricono-
scibile il
mezzo, il tipo
di utente inte-
ressato e che

La prima udienza
del processo è stata
fissata al 17 otto-

bre. Il Gup Carmine Ca-
staldo si è così pronuncia-
to sull’ inchiesta condotta
dalla pm Assunta Coco-
mello che ha coinvolto 27
persone, tra consiglieri
provinciali, attuali o ex,
titolari, amministratori e
dirigenti delle società
presso cui i politici risul-
tavano assunti. Sono state
rinviate a giudizio tredici
persone, ne è stata assolta
una - un amministratore di una società
“per non aver commesso il fatto” -, al-
tre tredici hanno visto stralciare la pro-
pria posizione per incompetenza territo-
riale con la trasmissione degli atti che li
riguardano alle procure di Latina, Tivo-
li, Velletri e Terni. Per il gup i consi-
glieri imputati avrebbero, in concorso
con dirigenti di diverse società,in un
periodo che va, a secondo dei casi, dal
gennaio 2002 al dicembre 2007, “con
artifici e raggiri”, instaurato “un rap-
porto di lavoro fittizio presso la stessa
società, non avendo mai in realtà pre-
stato” il politico “un’effettiva attività
lavorativa”, inducendo, secondo l’accu-

sa “in errore la Provincia di Roma, poi-
ché, avvalendosi delle norme che pre-
vedono il rimborso a carico della Pro-
vincia di quanto corrisposto al consi-
gliere a titolo di retribuzione dal datore
di lavoro, per le ore o giornate di effet-
tiva assenza del lavoratore dovuta allo
svolgimento della funzione pubblica
elettiva”, le persone coinvolte nelle in-
dagini  “si procuravano un ingiusto pro-
fitto ai danni del medesimo ente, cagio-
nando così un danno patrimoniale di ri-
levante entità”, stimato in circa due mi-
lioni di euro.

Luciana Miocchi
luciana.miocch@vocequattro.it

Ancora forti incertezze sull’entrata in vigore della misura su autostrade e raccordi gestiti da Anas 

Gra: rinviati i nuovi pedaggi
Ripensamenti

logistici sulla data
prevista al 1 maggio

2011. Manca il
decreto attuativo. Il

sistema free flow
individuerà le

targhe 

Bancarotta fraudolenta per distrazio-
ne, illeciti fiscali e false fatturazio-

ni, sono i reati contestati al costruttore
Raffaele Di Mario, titolare del gruppo
Dimafin, dichiarato fallito dal Tribunale
di Roma il 29 marzo. Di Mario, arrestato
insieme ad altre due persone, sarebbe
coinvolto in una storia di evasione fisca-
le legata alla vendita del centro com-
merciale Dima Shopping Bufalotta dalla
Niccodemi (società riconducibile al co-
struttore) per 108 milioni a Banca Ita-
lease a Roma. Secondo gli inquirenti, la
Niccodemi non avrebbe pagato imposte
per 26,6 milioni sulle plusvalenze otte-
nute dalla vendita e in seguito avrebbe
svuotato la società del
capitale e portata al fal-
limento con distrazioni
per complessivi 52,5 mi-
lioni, per lo più in favore
della società Primula,
anch'essa riconducibile a
Di Mario. Secondo il gip
«i flussi finanziari eroga-
ti da Italease alla Nicco-

demi per la vendita del centro commer-
ciale Dima Shopping Bufalotta sono stati
quasi interamente distratti in favore di
società riconducibili al Di Mario», ma
formalmente intestate a prestanome.
Inoltre sul fallimento della Dimafin, di
Dima Costruzioni, Cogest e altre di 7 so-
cietà collegate, la Procura di Roma ha
aperto un nuovo fascicolo di indagine.
Ora si sta cercando quella parte di som-
me distratte che ancora mancano all'ap-
pello e per le quali si potrebbe ipotizza-
re l’accusa di riciclaggio. Nel frattempo
gli operatori commerciali, riuniti in con-
sorzio, continuano ad operare gestiti
dalla Larry Smith Italia . NiSc

Vendita Dima Shopping Bufalotta,
evasione da 26 milioni

Le attività presenti nel centro, riunite in consorzio, continuano 
ad operare regolarmente

Apartire dal pros-
simo 2 maggio

anche le moto e i
motorini potranno
percorrere le corsie
preferenziali. Per
ora si parte con una
fase sperimentale
che durerà due mesi
e riguarderà solo al-
cune strade, come
via  Ostiense, via
Gregorio VII, la cor-
sia di largo Argenti-
na e via dell’Amba Aradam, che saran-
no adeguate anche nella segnaletica.
L’iniziativa del sindaco Alemanno arriva
in seguito alla proposta lanciata dall’at-
tore Max Giusti su Il Messaggero di far
transitare anche le due ruote sulle cor-
sie preferenziali. L’idea, accolta favore-
volmente dagli interessati che possono
evitare le insidie del traffico, è piaciuta
al comandante dei vigili, Angelo Giulia-

ni, che si è detto
favorevole alla
sperimentazione a
patto che non sia
utilizzate le corsie
dove passano i bi-
nari del tram e che
l’iniziativa non in-
cluda le minicar.
Favorevole anche il
vicesindaco Mauro
Cutrufo,  che ha
prontamente pre-
sentato un disegno

di legge in Parlamento che prevede, tra
l’altro, la possibilità per le moto di per-
correre la corsia di emergenza del Rac-
cordo Anulare. «Se l’idea funziona - ha
detto Alemanno - la estenderemo in
tutta Roma perché i motociclisti merita-
no il riconoscimento per il loro sacrificio
quotidiano evitando di prendere la mac-
china». 

Nicola Sciannamè

Dal 2 maggio moto e motorini
sulle preferenziali

I fatti contestati sarebbero avvenuti tra il 2002 e il 2007

Rimborsi illeciti dalla
Provincia, 13 a processo

L’accusa: i politici, in accordo le società per cui lavoravano, 
si facevano rimborsare  assenze per attività mai svolte. Il danno 

per l’ente è di due milioni di euro
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Con l’avvicinarsi del fatidico 11 maggio, a Roma
non smettono di rincorrersi le profezie, i timori

e le ansie per un presunto terremoto che dovrebbe
devastare la città. Tutto parte dalla profezia di Raf-
faele Bendandi, l'uomo che prevedeva i terremoti
morto nel 1979, secondo cui proprio l’11 maggio
una scossa stravolgerà la città eterna. La nefasta
previsione è già stata da più parti smentita. A met-
tere un punto al “tormentone” è intervenuto l'Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia che sul si-
to internet ha pubblicato un video per tranquilliz-
zare i più preoccupati, partendo dal fatto che Ben-
dandi non avrebbe mai previsto questo terremoto.
Bendandi "si basava su allineamenti di pianeti e al-
tri corpi celesti, principalmente il sole e la luna" e
"dai suoi appunti non emerge nessuna previsione di
un eventuale sisma a Roma per l'11 maggio di que-
st'anno". L'Ingv spiega che "tutta l'Italia è a rischio
sismico", ma "Roma è ubicata piuttosto ai margini
della zona a maggiore sismicità della penisola e
quindi ha una pericolosità sismica modesta". L’Isti-
tuto ha chiarito e sfatato anche l’altra credenza
diffusa a Roma, secondo cui la città sia “immune”
dai terremoti perché “vuota sotto”.  Appunto una
credenza popolare, secondo gli scienziati, che "trae
origine probabilmente dalla teoria pneumatica di
Aristotele, poi ripresa da Plinio il Vecchio, secondo
la quale i terremoti erano causati dai gas sotterra-
nei. Il fatto che Roma fosse effettivamente piena di
cavità, sia naturali che scavate dall'uomo, faceva
pensare che i gas all'origine dei terremoti potessero
uscire all'esterno allentando così la pressione. Ma
oggi sappiamo che le cause dei sismi sono altre e
che la loro origine risiede diversi chilometri sotto la
superficie terrestre. La presenza di cavità nel sot-
tosuolo romano non aumenta né diminuisce la peri-
colosità sismica della Capitale".

Rosalba Totaro
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«Un passo sto-
rico». Così
ha definito il

sindaco Alemanno l’ap-
provazione della
delibera che ha
sancito l’autono-
mia di Ostia, XIII
municipio. «Parti-
remo da qui per
rivedere il decen-
tramento dei Mu-
nicipi della Capi-
tale».  Il provve-
dimento trasferi-
sce al XIII muni-
cipio (litorale)
nuovi poteri che
vanno dall’urbanistica al
commercio, la gestione
del verde e il demanio

marittimo. Soddisfatto del
decentramento il minisin-
daco Giacomo Vizzani
che, in caso di bocciatura,

aveva già annunciato le
dimissioni. Si stabilisce
dunque un regolamento di

autonomia ammini-
strativa: il  munici-
pio avrà la possibili-
tà di approvare un
suo bilancio di pre-
visione, con una
specie di «accesso
diretto» alle risorse
finanziarie dei di-
partimenti comunali.
È prevista una com-
missione bilaterale
come centro decisio-
nale, composta da
consiglieri comunali
e municipali, chia-

mati a discutere le deci-
sioni che riguardano Ostia
e l’hinterland di Acilia.
Passa al XIII la competen-

za sul dema-
nio maritti-
mo, sul rila-
scio delle
concessioni e
sulla gestione
e utilizzo del-
le spiagge.
La grande
novità è rap-
presentata dal
commerc io
perché il pre-
sidente del

municipio, «ove delegato
dal sindaco», potrebbe de-
cidere orari di apertura dei
negozi, ma anche degli uf-
fici pubblici. Se Aleman-
no esulta, l’opposizione,
che si è vista respingere
gli emendamenti alla deli-
bera, critica definendo la
misura una «scatola vuo-
ta». La svolta “storica” di
Ostia arriva mentre imper-
versa la polemica sulla
tassa di soggiorno di un
euro che i non residenti a
Roma, che si recano in
spiaggia, dovranno paga-
re. La tassa, che il Campi-
doglio ha stimato in 50

Mo m e n t o
d i f f i c i l e
per l’ospe-

dale San Raffaele,
centro specializzato
in riabilitazioni, che
annuncia drastiche
decisioni a seguito
delle inadempienze
degli “uffici della
Regione Lazio nella
sottoscrizione delle
intese per la riorga-
nizzazione del grup-
po San Raffaele,
nonché da mancati pagamenti, da
parte della Regione, di prestazioni
sanitarie già rese dalle strutture
del gruppo per un importo pari a
circa 150 milioni di euro”. Sono
3.171 i dipendenti coinvolti nel li-
cenziamento collettivo e  2.283 i
pazienti “sfrattati” dal 15 aprile e
in cerca di un posto letto in altri
presidi ospedalieri. Al momento
non è chiaro quanto irrevocabili
siamo le decisioni prese dalla To-
sinvest San Raffaele spa, gruppo

della famiglia Angelucci attivo nel
campo della riabilitazione, che ha
annunciato, nel caso non arrivas-
sero i soldi, l’avvio delle procedu-
re di cessazione delle attività sani-
tarie del gruppo operanti nella Re-
gione. Nel Lazio la Tosinvest ge-
stisce 17 strutture: 13 cliniche spe-
cializzate nella riabilitazione e 4
ambulatori. Rassicuranti le parole
della Polverini: «la Regione, come
sanno anche i dipendenti e la pro-
prietà del San Raffaele, sta lavo-

rando da tempo
sulla questione,
non c'è solamente
un problema di
contenzioso econo-
mico, ma stiamo
cercando, e riusci-
remo, a dare una ri-
sposta perché nes-
suno rimanga senza
lavoro e senza assi-
stenza». Mentre i
sindacati comuni-
cano al prefetto l'i-
nizio dello stato

d'agitazione e manifestazioni sotto
la sede della Regione a causa del
rinvio dei tavoli tecnici, conte-
stualmente alla raccolta di 6000
firme.  il comitato per la Difesa
del San Raffaele annuncia in una
nota che «sono state già inviate le
lettere di licenziamento a tutti i la-
voratori e stiamo assistendo alle
scene di disperazione di coloro
che le hanno già ricevute».

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@vocequattro.it

Approvata la delibera che conferisce poteri speciali e autonomia amministrativa

Ostia: autonomia e tassa di soggiorno
mila euro, sarà versato dai
gestori degli stabilimenti
al comune a fine stagione.
In pratica “1 euro - ha
spiegato una nota - sarà
pagato esclusivamente dai
turisti non residenti a Ro-
ma e sarà compito dei ge-
stori degli impianti bal-
neari riscuotere tale con-

tributo”. In spiaggia ogni
bagnante dovrà dimostra-
re di essere residente per
non far lievitare la quota
stimata ‘non residenti’.
“Nessun gestore – precisa
la nota – è autorizzato a
imporre aumenti a carico
dei residenti romani”.

Rosalba Totaro

Trasferite, tra le
altre, le

competenze in
materia di bilancio,

commercio e
demanio marittimo.

Intanto i non
residenti che

andranno al mare
sul litorale

pagheranno la tassa
di un euro

Tutto è partito dalla profezia di
Bendandi che però non c’è mai stata

Il presunto terremoto
dell’11 maggio

smentito dall’Ingv
Sfatata anche un’altra credenza popolare. 

Il fatto che Roma sia “vuota sotto” non la rende
immune dai sismi, ma le cavità sotterranee non
influiscono sulla pericolosità sismica della città

L’ospedale romano costretto a chiudere per mancanza di risorse

San Raffaele: via dipendenti e pazienti
Licenziamento collettivo di 3.171 risorse e dimissioni anticipate di 2.283 pazienti 

che dal 15 aprile 2011 cercano ricollocazione in altri ospedali
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si. Il Diparti-
mento VII Mo-
bilità e Tra-
sporti dovrà
verificare la
fattibilità della
proposta o, in
alternativa, la
possibilità di
realizzare nelle
vicinanze degli
ascensori che
svolgano la

stessa funzione. A propo-
sito del prolungamento
della metro B1 da piaz-
zale Jonio a Porta di Ro-
ma, il presidente del IV
Municipio, Cristiano Bo-
nelli ha guidato nei gior-
ni scorsi una delegazione
dei consiglieri di mag-
gioranza e della Giunta
municipale ad un incon-
tro con il sindaco Ale-
manno per esprimere i ti-
mori del territorio in re-
lazione ai 2 milioni di
metri cubi che sarebbero
impiegati per finanziare
l'opera. Il sindaco ha as-
sicurato che il progetto è
ancora suscettibile di
modifiche e ha incorag-
giato il Municipio a par-
tecipare alla fase di ela-
borazione del progetto
definitivo attraverso
un'azione costante di
ascolto dei cittadini.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@

vocequattro.it
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La tratta della Me-
tro B1 Bologna-
Conca d’Oro sarà

attiva per fine anno, ri-

spettando il cronopro-
gramma previsto. I lavori
per la realizzazione di
questo percorso sono
giunti a una fase tale da
poter  avere una piantina
preliminare di Roma Me-
tropolitane, con ciò che
sarà piazza Conca d’Oro
al 31 dicembre.
Dalla carta topografica si
evidenzia che la circola-
zione veicolare dovrebbe
riprendere regolarmente
in viale Tirreno, via Mar-
tana, via Val di Cogne e
adiacenti, i cui lavori di
competenza della società
appaltatrice saranno con-
clusi per quella data.
Successivamente saranno
portati a compimento i
lavori architettonici e i

servizi nell’area all’inter-
no di tale perimetro. Sa-
ranno previste delle zone

Nella seduta del 28
marzo il Consi-
glio del IV Muni-

cipio ha votato a favore
della proposta presentata
dal consigliere del Pd,
Fabio Dionisi, di adegua-
re la scalinata nei pressi
del civico 124 di Viale
Tirreno in modo da ren-
derla motorizzata, con
l’obiettivo di facilitare il
raggiungimento della fu-
tura fermata metro di
Conca D’Oro. «Questa
scalinata è un ottimo

punto di colle-
gamento per
raggiungere la
futura fermata
metro, purtrop-
po però molti
cittadini, tra cui
persone anzia-
ne e disabili,
non la utilizze-
rebbero agevol-
mente, visti tut-
ti gli scalini
che ci sono, essendo co-
stretti a prendere la mac-
china e fare un giro mol-

to più largo per arrivare
alla metro», ha commen-
tato il consigliere Dioni-

Roma Metropolitane garantisce i tempi di consegna del 31 dicembre 2011

Come si circolerà a Piazza Conca d’Oro

di sosta anche sulle stra-
de, senza occupare le tre
o quattro corsie che do-

vranno assicurare una
più fluida viabilità. In at-
tesa di tale data, si stanno

valutando delle iniziative
temporanee per smaltire
o alleggerire il quotidia-
no ingorgo derivante dai
lavori.
Il successivo percorso
Conca d’Oro-Jonio do-
vrebbe entrare in funzio-
ne, secondo le previsioni,
da dicembre 2012. L’in-
tera tratta  delle quattro
stazioni di Annibaliano,
Libia-Gondar, Conca
d’Oro e Jonio, è lunga
complessivamente 5 km
e garantirà, una volta at-
tivata a pieno regime, un
tempo di percorrenza di
13 minuti e 48 mila pas-
seggeri all’ora.

Elena Galifi
elena.galifi@
vocequattro.it

Procedono secondo 
i tempi previsti 

i lavori per la Metro
B1 Bologna- Jonio.

Entro fine anno sarà
pronta la tratta fino

alla stazione 
di Conca d’Oro,

riattivando la fluida
viabilità dell’intera

area circostante

Proprio in questi giorni si rincorrono le voci di un
possibile aumento del costo del biglietto ma la

qualità del servizio è sotto gli occhi di tutti. Addirittu-
ra sembra che la velocità media dei bus stia, se possi-
bile, diminuendo. Attese interminabili, posti a sedere
introvabili e spesso non si riesce nemmeno a salire per
quante persone sono già compresse all’interno. A vol-
te i disagi cominciano ancor prima che l’autobus arri-
vi. Se alcune fermate hanno la pensilina e la tabella
elettronica con i tempi di arrivo previsti, molte altre
versano in con-
dizioni pietose.
Sulla Nomenta-
na due in parti-
colare mettono
a repentaglio la
sicurezza degli
utenti. La fer-
mata vicina a
viale Rousseau è
circondata dalle
radici degli al-
beri, di marcia-
piede neanche
l’ombra e quan-
do piove si tra-
sforma tutto in un pantano. Riuscire a non cadere, so-
prattutto per gli anziani, è praticamente un’impresa.
Nelle giornate peggiori bisogna farsi ospitare dal fio-
raio o dal fruttivendolo. Più pericolosa ancora è quella
all’altezza di via Zanardini, installata nei pochi centi-
metri che separano il muro di cinta del Casal de’ Pazzi
dalla carreggiata della Nomentana. Anche qui il mar-
ciapiede è inesistente e i molti ragazzi che all’uscita
del vicino Liceo Orazio aspettano l’autobus si ritrova-
no praticamente in mezzo alla strada.  Non va meglio
alle altre fermate, verso San Basilio, spesso inaccessi-
bili per le auto parcheggiate. Se questo vuol dire in-
centivare l’uso del mezzi pubblici…

(R.V.I.)

Senza pensilina, piantate tra le radici
degli alberi o in mezzo alla strada

Autobus, l’odissea
comincia alla fermata
Ecco dove i disagi cominciano ancor prima 
che l’autobus arrivi. Un esempio fra tutti, la

situazione sulla Nomentana

Motorizzare la scalinata di viale Tirreno o installare ascensori nelle vicinanze

Stazione metro Conca D’Oro: proposte di accessibilità
Approvata in consiglio municipale la proposta del consigliere Dionisi per consentire ai cittadini,

soprattutto anziani e disabili, di raggiungere la futura fermata metro di Conca D'Oro senza l’auto privata
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stato presentato il 19 aprile, a firma di
rappresentanti delle tre associazioni,
l’esposto che invita le autorità desti-

natarie – Corte dei Conti, presidente della
commissione mobilità, assessore alla mobi-
lità e Sindaco del Comune di Roma nonché
al Presidente del IV Municipio e all’autorità
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture – “ad accertare che l’iter
con cui è stata avviata l’attuazione dell’o-
pera di prolungamento della metro B1 nel
tratto Piazzale Ionio – Bufalotta non pre-
senti vizi analoghi a quelli che hanno co-
stretto a sospendere l’iter della linea Metro
D”.
L’atto, composto di cinque pagine, cita pa-
reri e relazioni, richiamando finanche la
commissione europea e la regione Abruzzo:
ricostruisce tutta una serie complicata di
passaggi intermedi, nelle cui more vi sareb-
bero degli aspetti da approfondire.

Luciana Miocchi

Nel corso delle
ultime setti-
mane la so-

cietà civile del IV
Municipio si è mobi-
litata intorno alla pro-
blematica del prolun-
gamento della metro
B1. Il comitato di
quartiere di Serpenta-
ra, primo ad iniziare
la protesta contro l’u-
tilizzo del project fi-
nancing e contro il
cambio di tracciato
originale continua
nella raccolta delle
firme. e gli operatori
del mercato di via
Conti sono scesi in
campo contro la chiu-
sura e il probabile
spostamento dell’area

di vendita, interessata
dalla costruzione di
una fermata della me-
tro così come conce-
pita nell’ultimo pro-
getto.
Il comitato di Valme-
laina fa sentire la sua
voce anche attraverso
la sua web radio e ha
fatto partire pochi
giorni fa una raccolta
firme contro lo spo-
stamento del mercato
rionale. I comitati di
Casale Nei e Porta di
Roma hanno richiesto
un incontro in Muni-
cipio per avere chiari-
menti circa il coinvol-
gimento dei loro
quartieri nella costru-
zione dell’opera. La

presidenza e i consi-
glieri di maggioranza
hanno avuto un in-
contro con il sindaco
Alemanno che sem-
brerebbe intenzionato
a seguire la volontà
del territorio. Nel frat-
tempo, la corsia pre-
ferenziale di via di
Val Melaina sarebbe
stata rimossa senza
che il Municipio ne
fosse informato, per
agevolare i lavori del-
la metro. Dibattiti po-
litici cominciano a
susseguirsi. Forse agli
inizi di maggio do-
vrebbe uscire l’ordi-
nanza che darà il via
al progetto.

(L.M.)

Ad opera della rete romana di mutuo soccorso, i comitati
di quartiere Serpentara e Salviamo Talenti

Prolungamento B1: Arriva
l’esposto alla Corte dei Conti

Prese di posizione di parte della cittadinanza
organizzata: prevedibile vista l’importanza 

del progetto di metropolitana locale

E i comitati si mobilitano

La cronaca descrive una quotidianità tal-
mente permeata di indifferenza se non

aperta aggressività verso il prossimo che or-
mai suscita stupore qualsiasi manifestazio-
ne di civiltà e cortesia verso il medesimo. È
quanto accaduto all'estensore di questo ar-
ticolo quando ha ricevuto la telefonata di
un lettore, l'ingegner Piero Muscolino. Diri-
gente delle Ferrovie oggi in pensione ed
esperto internazionale di trasporti, materia
che ha anche insegnato all'università e su
cui ha scritto numerosi libri, Piero si è rivol-

to alla “Voce del Municipio” per diffondere
un appello che la dice lunga sulla sua sensi-
bilità da gentiluomo d'altri tempi: «Giorni
fa mi trovavo seduto su un autobus della li-
nea 86 diretto a Monte Sacro – ha racconta-
to – quando una signora ha visto il posto li-
bero accanto al mio e mi sono fatto da par-
te per farla sedere. Questa donna, quasi a
scusarsi di avermi scomodato, mi ha detto
di aver paura perchè le capitava spesso di
cadere in autobus. Abbiamo parlato un po'
di questo suo disturbo e di come cercasse di

curarlo. Io poi dopo averle fatto gli auguri
perchè lo risolvesse sono sceso perchè giun-
to a destinazione. Successivamente però,
ho riflettuto che la sua fosse una implicita
richiesta di aiuto nella discesa dalla vettura
e mi sono rammaricato di non averci pensa-
to al momento. Sarei lieto se, leggendo
questo appello  sul vostro giornale, volesse
contattarvi  per rassicurarmi». Modi caval-
lereschi ormai purtroppo sconosciuti, come
si è detto.

Alessandro Pino

L’appello di un lettore de “La Voce del Municipio”

È

Piero Muscolino
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Luciano vive da se-
dici anni con la

moglie e i due figli in
una casetta isolata in
via San Gaggio. Attor-
no, oltre alla campa-
gna e al fiume, solo
qualche capannone e,
da circa tre anni, un
ripetitore che poi non
sembra nemmeno ta-
le: è mimetizzato da
albero, con tanto di
rami finti, per render-
lo meno sgradevole
alla vista. Non è però
il senso estetico a
preoccupare Luciano:
la moglie a dicembre
ha saputo di avere la
leucemia e nei giorni
scorsi si è sottoposta a un autotra-
pianto di midollo. Il figlio inoltre ac-
cusa frequenti mal di testa mentre la
figlia ha dovuto ricorrere alle cure di
un noto psichiatra. Va detto che la ri-
cerca scientifica è alquanto cauta a

prendere posizione
sulla pericolosità dei
campi elettromagne-
tici generati da an-
tenne radiotelevisive
e ripetitori di telefo-
nia mobile: i dati di-
sponibili al proposito
non sono omogenei,
anzi talvolta sono
contraddittori. Lucia-
no però vorrebbe che
almeno in questo caso
specifico venisse fatta
chiarezza: «Nel dub-
bio, vorrei che chi di
dovere controllasse il
rispetto della norma-
tiva vigente e che
tutti venissero messi
al corrente di questa

situazione». Contraddizioni dei tempi
moderni in cui si impreca se il cellula-
re “non ha campo” ma poi si teme la
presenza di un nemico invisibile e
mortale.

Alessandro Pino
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Il prolungamento della
linea metro B1 ha su-
scitato vespai a non fi-

nire, contrapposizioni, tesi
diverse e scontri politici.
Il presidente del IV Muni-
cipio, Cristiano Bonelli
intende così fare chiarezza
ribadendo la preminenza
del territorio nella scelta
su un progetto così impor-
tante e invasivo.
« Il sindaco in persona, in
una riunione avuta pochi
giorni fa con noi, gli as-
sessori e con consiglieri di
maggioranza del munici-
pio e del Campidoglio, ci
ha confermato che se il
territorio, a seguito di
consultazioni e di un mo-
nitoraggio, decidesse che
non è opportuno prosegui-
re perché il progetto di fi-
nanza prevede due milioni
di metri cubi di nuova edi-
ficazione in un municipio
già bombardato dalla ex
giunta Veltroni con altre
cubature, tutto il progetto

di prolungamento della
metropolitana a Porta di
Roma non si farà».
«Io stesso non sono favo-
revole e mi sto accorgen-
do che la gente intorno a
me non mi sembra che lo
voglia – continua Bonelli
- Tutti i comitati saranno
convocati e a loro sarà
chiesto: sul progetto nella
sua interezza che ne pen-

Piazza dei Vocazioni-
sti è il fulcro del
quartiere di Fidene,

ma attorno alla statua di
don Giustino Maria Rus-
solillo regna il caos bibli-
co: macchine in doppia e
tripla fila, cassonetti della
spazzatura in mezzo alla
piazza, arredi urbani dan-
neggiati. La stessa scultu-
ra di don Giustino non è
risparmiata da atti di van-
dalismo: ad ogni vittoria
importante di una partita
di calcio, prende i colori
della squadra vincente. Più di un anno
fa era stata presentata, in Consiglio mu-
nicipale, una mozione per la riqualifica-
zione urbana che prevedeva la rimozio-
ne dei cassonetti dal centro della piaz-
za, la realizzazione di aree di sosta ra-
zionali con segnaletica orizzontale e
verticale, nuovi cesti per i rifiuti e pan-
chine, ripulitura dei muri dei palazzi da
scritte e graffiti e altro ancora. La mo-
zione in questione era stata approvata il
12/11/2010, ma non ne erano seguiti in-
terventi effettivi. Finalmente, il 13 apri-
le scorso, si è mosso qualcosa grazie al-
l’assessore all’Ambiente del Comune di

Roma, Marco Visconti, promotore della
campagna di decoro urbano che ha vi-
sto ripulire le stazioni metro e le vie
consolari dalle scritte, e al consigliere
del IV Municipio Alfredo D’Antimi, tra
i proponenti della mozione per la riqua-
lificazione della piazza. È iniziata, in-
fatti, un’azione di ripulitura dalle scritte
e dalle affissioni abusive degli edifici di
piazza dei Vocazionisti e di via Radico-
fani. Un primo passo per restituire i
luoghi storici del quartiere ai cittadini e
renderli più vivibili.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Bonelli sul possibile tratto della Metropolitana da piazzale Jonio a Porta di Roma e su altri interventi nel IV Municipio

«Prolungamento B1: non si farà se non si vuole»

sate? Sul nuovo tracciato
e sulle conseguenti cuba-
ture in più, che dite? Il ri-
sultato sarà comunicato
all’amministrazione cen-
trale. Nessuno può deci-
dere al posto nostro e il
sindaco Alemanno è d’ac-
cordo perché altrimenti
verrebbe meno la delega
municipale che ci è stata
accordata da tanta gente
con il voto».
A tutto questo, il minisin-
daco aggiunge quello che
è il senso del lavoro e del-
le procedure avviate fino
a oggi sul tema. «Sul pro-
lungamento fino a Porta
di Roma è stata avviata da

mesi una procedura stan-
dard, sia con valutazioni
logistiche che di territorio,
sia più specifiche sulla
fattibilità del progetto.
Quindi si sono messi a la-
vorare gli uffici e i dipar-
timenti competenti del-
l’amministrazione per la
redazione di un progetto».
«È finita la conferenza dei
servizi, ma siamo ancora
in fase progettuale quindi
vuol dire che non è stata
fatta una delibera di giun-
ta, non c’è un’ordinanza
che blinda e che, visto che
c’è un progetto di finanza,
il sindaco possa chiudere
la vicenda – prosegue Bo-
nelli - Quindi, la realtà è
l’esatto opposto di quanto
detto dall’opposizione che
ha parlato addirittura di
avvio di procedure di
espropri arrivando al
paradosso: ci fa capire
con quale opposizione ab-
biamo a che fare, che dif-
fonde notizie false e ten-
denziose creando tensioni
nel territorio. Insomma,
non è stato deciso nulla
ma solo attuata una proce-
dura progettuale».
Poi la scuola, altra nota
vitale per il municipio.
«Negli ultimi anni la po-

polazione qui è cresciuta
di circa 30 mila unità gra-
zie alle nuove cubature
decise dalle passate am-
ministrazioni cittadine –
sottolinea Bonelli – siamo
comunque andati in con-
trotendenza rispetto al
passato sui posti disponi-
bili negli asili per esem-
pio. Prima c’erano 850
bambini in lista d’attesa.
Oggi ce ne sono 310.Mi
pare già un ottimo risulta-
to nonostante la crescita
dei residenti. E poi abbia-
mo avviato le procedure
per ottimizzare il lavoro
negli uffici municipali,
creato la Fidelity card per
servizi (per esempio con-
venzioni con i musei ro-
mani) e sconti nei negozi
di prossimità per le fami-
glie locali. E poi stiamo
progettando, finalmente,
l’installazione di attraver-
samenti pedonali rialzati
in alcune strade municipa-
li, dopo aver avuto il via
libera dagli uffici compe-
tenti: un grande passo per
la sicurezza nelle strade.
Tutto questo solo per dire
alcune delle tante cose in
fase di realizzazione e stu-
dio».

Giuseppe Grifeo

Parla anche di
scuola rispetto alla

crescita dei posti
negli asili e

riduzione delle liste
d’attesa nonostante

ci siano circa 30
mila residenti in

più. Ottimizzazione
dei lavori negli

uffici, Fidelity card
e i futuri

attraversamenti
pedonali rialzati

I dati scientifici non sono concordi. La richiesta di un cittadino
che ne ha uno vicino casa e la moglie malata di leucemia

Ripetitori: si è proprio sicuri 
che è tutto a posto ?

Gli interventi di ripulitura comprendono anche via Radicofani

A piazza dei Vocazionisti
cancellate le scritte

Grazie all’assessore Visconti e al consigliere D’Antimi, 
nella piazza principale di Fidene, interventi per rimuovere scritte,

graffiti e affissioni abusive

Cristiano Bonelli
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Pasqua è
o r m a i
a l l e

porte e le par-
rocchie del
municipio so-
no pronte per
le celebrazio-
ni liturgiche.
Saranno gior-
ni dedicati al-
la preghiera e
alla religione,
che culmine-
ranno con la
Veglia Pas-
quale e la Do-
menica di Re-
surrezione
In zona Vigne
Nuove, la par-
rocchia Sant’Alberto
Magno celebrerà la Pas-
qua con delle iniziative
che vedranno protagoni-

sti soprattutto i più pic-
coli. Giovedì sera alla
messa “In Coena Domi-
ni”, il parroco, Don Do-

nato Perron,
effettuerà la
tradizionale
lavanda dei
piedi ai bam-
bini che fre-
quentano i l
c a t e c h i s m o
per la Prima
Comunione.
Venerdì nel
sagrato della
chiesa avrà
luogo la Via
Crucis,  che
ripercorrerà il
lungo calva-
rio di  Gesù
Cristo. Tutte
le quattordici
stazioni sa-
ranno rappre-

Fa parte della nostra
cultura che a man-
giar bene non si ri-

nuncia mai. Sotto le ricor-
renze di rito come il Natale
e la Pasqua, questa creden-
za popolare si rafforza e
trova la sua piena espres-
sione nelle tavole super
imbandite delle famiglie
italiane. Quest’anno però
qualcosa sta cambiando
nelle tradizionali spese ali-
mentari. Da inchieste pres-
so alcuni centri alimentari
del municipio si evince che la maggior
parte degli acquirenti tendono sempre
più a risparmiare, rinunciando anche ai
prodotti tradizionali.
Centro alimentare Ipertriscount di via
Salaria
«Gli acquisti sono molto calmi, ma si ve-
drà meglio negli ultimi giorni prima di
Pasqua che quest’anno è molto alta e
quindi ci sarà un esodo maggiore - dice
Emilio Bini, direttore del centro - Il con-
sumo alimentare quindi sarà differente. I
prezzi dei prodotti sono contenuti e il la-
voro è fermo, la crisi si sta avvertendo
più degli anni precedenti. Stiamo offren-
do continuamente promozioni, ma il calo
degli acquisti persiste, anzi è in aumen-
to».
«Pensiamo di andare fuori, quindi la spe-
sa non la faccio. Ci penserà  mia madre
che abita in un paese vicino Roma, ove si
risparmia un po’ di più. Niente uova di
cioccolato, costano troppo» afferma la si-
gnora Carla. «Non ho stabilito un budget
particolare per le spese alimentari, sicu-
ramente ridurrò al minimo gli acquisti.
Rispetterò le tradizioni come l’agnello e
la colomba, ma ho eliminato l’acquisto
delle classiche uova di Pasqua, perché
hanno prezzi molto elevati», così pensa il
signor Luciano.«Pasqua è una festa im-
portante e stare a tavola con parenti e
amici è una tradizione a cui non si rinun-

cia. Mangeremo l’agnello e le uova con
parsimonia su tutti gli altri acquisti ali-
mentari» dice la signora Stefania.
Centro alimentare Carrefour di via
Prati Fiscali
«Sugli acquisti c’è una significativa con-
trazione rispetto agli altri anni, ma forse
anche perché quest’anno la Pasqua cade
molto alta e quindi le vendite sono un
po’ più diluite La crisi c’è e si fa sentire
sulla vendita di tutti i prodotti. Anche
quelli tipici si vendono di meno» afferma
il direttore, Maurizio Ghiloni. «La tradi-
zione alimentare della mia famiglia per
la Pasqua è soprattutto la colazione che è
molto abbondante di prodotti tipici Per il
pranzo preparo tutto in casa, all’insegna
del risparmio, dalle fettuccine alla classi-
ca pastiera. Quest’anno dobbiamo rispar-
miare anche sull’acquisto del cibo» si la-
menta la signora Maria. «A casa mia ci
sarà la tavola imbandita in modo tradi-
zionale, ma le pietanze le preparerò in
modo artigianale, dai cannelloni ai dolci
per i miei nipotini, ai quali non regalerò
le uova di cioccolato. Costano troppo e la
mia pensione non me lo permette» dice
nonna Costanza.
I carrelli escono semivuoti. La crisi c’è, è
evidente. È arrivata anche sulla tavola
delle feste.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Da giovedì 21 aprile sono numerosi gli appuntamenti religiosi nel IV Municipio

Le celebrazioni per la Pasqua
sentate da bambini che
faranno rivivere in ma-
niera realistica la pas-
sione di Cristo. Sabato
sera sarà la volta della
Veglia, mentre il giorno
di Pasqua le messe ver-
ranno celebrate in diver-
si orari: 8.30, 10, 11, 12
e 19. Gli appuntamenti
della Settimana Santa si
concluderanno il Lunedì
dell’Angelo, giorno in

cui verrà conferito il sa-
cramento della Cresima
agli adulti  da parte di
Sua Eminenza Cardinal
Raymond Leo Burke. 
A Talenti, nella chiesa
S. Achille giovedì alle
ore 18,30 si  terrà la
messa “In Coena Domi-
ni”, seguita dall’Adora-
zione Eucaristica. Il Ve-
nerdì Santo, alle ore 21,
partirà dalla parrocchia

la Via Crucis che per-
correrà numerose vie
della zona. Per quanto
riguarda i giorni succes-
sivi, i  fedeli potranno
partecipare alla tradizio-
nale Veglia Pasquale del
sabato, delle ore 22 e al-
la Messa di Pasqua che
si terrà in diversi orari
nella giornata di dome-
nica.

Federica Stecconi

Le chiese di
Sant’Alberto Magno

e Sant’Achille 
si apprestano 

a trascorrere una
Settimana Santa

all’insegna 
della tradizione

Inchiesta sugli acquisti alimentari in occasione della Pasqua,
sotto il segno del risparmio

Dal supermercato, alla
tavola: aria di crisi

Come spendono le famiglie. Uno spaccato della situazione nei 
supermercati. Le dichiarazioni dei direttori dei centri e di alcuni clienti

Don Donato Perron
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tante la qualità del ciocco-
lato che si garantisce nella
proposta di prodotti arti-

gianali e la elegante e ri-
cercata confezione, che
segue un po’ la necessità

singola del cliente, ma an-
che la moda. Per questa
Pasqua il colore di ten-

denza è il glicine».
Le uova artigianali
vengono proposte
assieme ad altri pro-
dotti tipici della tra-
dizione regionale,
sia dolci come co-
lombe, agnelli pas-
quali, pastiere e sia
salati come la pizza
pasqualina o il casa-
tiello.    

Elena Galifi.
elena.galifi@
vocequattro.it
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L’uovo è per eccel-
lenza il simbolo
della rinascita pri-

maverile della natura e in
occasione della Pasqua
cristiana diviene simbolo
della rinascita dell’uomo
attraverso la resurrezione
di Cristo. Viene regalato
decorato in una esplosio-
ne di colori e di fantasia

acquisendo fascino e
perdendo in parte la
sua sacralità. «Il
cioccolato – dice Pa-
trizia della pasticce-
ria La Perla – è fuso
ad una temperatura
di massimo 29 gradi
e poi colato sullo
stampo a forma di
uovo in plastica o
metallo dapprima
raffreddato ad
una temperatu-
ra di 20-25 gra-
di circa, non di

più altrimenti il cioc-
colato diverrebbe
opaco. Quest’anno il
caldo mi ha reso dif-
ficile la decorazione,
ma sono riuscita a
realizzare il tema flo-
reale grazie alla tren-
tennale esperienza».
«Il cioccolato non
vuole la farina – dice

Giuseppina della pa-
sticceria Carmignani
- quindi, oltre la sa-
piente arte, ci vuole
un laboratorio sepa-
rato. Ecco perché
non tutti gli artigiani
lo lavorano».
«L’uovo è personale,
come un vestito da
sartoria - A parlare è
Stefano della pastic-
ceria Galligani -
L’arte del cioccolato
e della pasticceria si
è raffinata con l’evoluzio-
ne del prodotto, tanto che
all’uovo si sono aggiunti
altri soggetti come galli-
nelle o coniglietti». Per
Claudio della pasticceria
Rosati, «è molto impor-

Grande partecipa-
zione e allegria
nel terzo incontro

con Anna Moroni al Mer-
catino delle Valli per il
corso pratico di cucina,
organizzato dall’associa-
zione La Corte dell’Impe-
ro e l’Associazione Pega-
so e corollario del corso
teorico di Educazione Ali-
mentare per i Centri An-
ziani del IV Municipio.
«Questa volta –  dice la
famosa esperta di cucina – il menu ha
come tema il ‘Made in Italy’ per i 150
anni dall’Unità d’Italia e per promuove-
re prodotti nazionali e biologici, con ri-
cette per il giorno di Pasqua, in un viag-
gio tra le cucine della Penisola: Sforma-
tini di Parmigiano con salsa al balsami-
co; Lasagne con bufala, carciofi e salsic-
cia; Polpette ubriache alla triestina e
Fiocchi di neve, con pasta di mandorle
siciliane». «L’attenzione alle tradizioni
della cucina regionale, buona e variega-
ta – ci dice l’assessore alle Politiche So-
ciali Francesco Filini- si rafforza, da
parte dell’Amministrazione,  quotidia-
namente anche nelle scuole promuoven-

do la conoscenza di prodotti tipici, di
qualità e locali a chilometri 0». Filini ha
affiancato e sostenuto le piccole cuoche,
di età dai 4 ai 10 anni, Laura Giorgia,
Giulia e Elisa e le due più piccole Sofia,
che hanno cucinato per i nonni, testimo-
niando la riproducibilità delle ricette.
Ennio Melandri, direttore commerciale
della Eco Planet  sponsor della manife-
stazione, ha fornito «suggerimenti per
riconoscere un buon prodotto e indica-
zioni, come la ‘fogliolina verde sulle
confezioni’, che garantiscono e certifi-
cano la qualità del bio in un mercato che
non sempre ha titoli e caratteristiche».

(E.G.)

Per le festività pasquali esplodono forme e colori della primavera per deliziare la vista e preparare il palato

L’arte pasticcera di far uova di Pasqua
Fondente, al latte, bianco e nero, con o
senza lecitina di soia, grandi o piccole,
colorate, decorate, addobbate le uova

pasquali rimangono artigianali. Sempre una
sorpresa che nasce dalla fantasia e dalla

tradizione di maestri cioccolatai

Èstato final-
mente ripa-

rato il marcia-
piede di via
delle Vigne
Nuove - all'al-
tezza del so-
vrappasso con
il viadotto Se-
gni - che affac-
cia sulla rampa
di un garage
interrato e che
a seguito di un incidente stradale era
rimasto per mesi con il parapetto di-
velto. Se ne era occupata tempo fa
“La Voce del Municipio” segnalando
come la sconnessione originatasi nel-

l'asfalto costi-
tuisse un peri-
colo: si poteva
un piede in
fallo rischian-
do di farsi ma-
le, anche per
la presenza sul
punto di una
fermata Atac
servita da nu-
merose linee .
In un panora-

ma metropolitano costellato da crepe,
buche e voragini, fa piacere constata-
re che le osservazioni di questo gior-
nale vengono prese in considerazione.

Alessandro Pino

Riparato il parapetto divelto a Vigne Nuove
“La Voce del Municipio” ne aveva segnalato il potenziale pericolo

Pomeriggio caldo all’insegna del divertimento e della cucina
semplice e sana 

La scelta naturale del biologico
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Èdai giornali che i lavoratori e gli
utenti della casa di riposo comuna-

le ‘Roma 2_ di via di Casal Boccone,
112 ,  unico polo geriatrico della Asl
RmA, in IV Municipio, vengono  a cono-
scenza della delibera delle giunta Ale-
manno che ne decreta la chiusura. Co-
municati e mobilitazioni  diffondono la
notizia sul territorio, in
attesa che il gruppo mu-
nicipale di maggioranza
guidato da Cristiano Bo-
nelli rompa il silenzio de-
nunciato dal capogruppo
del Pd  Paolo Marchionne
e dalla consigliera Ram-
pini. Lunedì,  insieme ad
anziani, operatori sociali
precari e amministrativi
di “Roma 2” in Campido-
glio – riferisce la dotto-
ressa Chiara Delli Noci,
coordinatrice delle atti-
vità di socializzazione - a
chiedere udienza al sin-
daco Alemanno che non
li riceve. Giovedì manife-
stazione dalle 10 del
mattino, ma è alle 16 che anziani, sin-
dacati, gente comune e politici del Pd
riescono a bloccare via di Casal Bocco-
ne per denunciare la situazione. Sono
in tanti, Eugenia Zagemi, 71 anni, Au-
gusta Stefania, 87 anni, Giuliano Li-
berti, 72 anni: «Vivo qui da 6 anni e
sto bene come in famiglia, ho una ca-
mera col bagno e il  bus 335 che colle-
ga bene la zona al centro. I politici vo-
gliono risparmiare sul sociale ma per-
ché non si tolgono i loro privilegi?».
Carlo Fontana addetto mensa: «Con i
tagli sarà chiuso anche il centro alz-

heimer, fiore all’occhiello di Roma».
Quando arriva Bonelli il clima è teso,
cerca di rassicurarli, spiega che ben-
ché la struttura abbia una competenza
territoriale che non fa capo al Munici-
pio, è presente perché responsabile di
ciò che avviene nel territorio: «257
persone, tra operatori e anziani non

saranno né abbandonati a se stessi, né
lasciati per strada. Si tratta di ottimiz-
zare le risorse e  questa struttura co-
sta troppo, 1 milione e 600 mila euro
l’anno, di cui solo 120 mila d’affitto.
L’amministrazione da un anno e mezzo
lavora per trovare soluzioni anche per
i circa 300 anziani che sono in lista
d’attesa che non trovano una colloca-
zione adeguata, tenendo conto di vari
aspetti tra cui il reddito complessivo e
le reali condizioni di salute».

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@vocequattro.it

Prevista il 2  dicembre la  chiusura della “Roma 2”  
di via di Casal Boccone, 112

Quella casa di cura s’ha da chiudere
Sono 80 gli anziani, con età media 85 anni, che  saranno rimandati 
a casa, o spediti altrove insieme ai 60 lavoratori dipendenti precari
della struttura e 22 dipendenti della cooperativa sociale  “Il Cigno”
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Antonello Auri-
gemma, assesso-
re comunale alla

Mobilità, è di avviso di-
verso rispetto al presi-
dente del IV Municipio.
Dà per certa la realizza-
zione del prolungamento
della Metro B1 oltre
piazzale Jonio e il suo
tracciato.
Si farà o no?
Certamente, sarà un
grande vantaggio sia per
i quartieri attraversati,
che per la città nel suo
complesso. Basti pensare
che con la sola tratta Bo-
logna-Conca d'Oro, che
sarà terminata a fine an-
no, verranno risparmiato
oltre 2 milioni di
KM/vettura di mezzi

pubblici, cioè centinaia
di autobus in meno sulle
strade, per non parlare di
quelle private e della co-
modità della metropolita-
na.
Il tracciato è già stato
deciso?
Il tracciato è stato appro-
vato dalla Conferenza dei
Servizi. Ha una lunghez-
za di circa 3,8 km, due
stazioni denominate “Vi-
gne Nuove” e “Mosca”
con nodi di scambio per
circa 2500 posti auto e il
capolinea “Bufalotta” al-
l’interno dell’omonima
“centralità urbana”. Ini-
zialmente era previsto un
tracciato diverso, che pe-
rò non teneva conto di un
tessuto urbano ormai

Intervista all’assessore alla Mobilità del Comune di Roma, Antonello Aurigemma

Tutta la verità sul proseguimento della metro B1

denso e consolidato, che
rendeva quasi impossibi-
le la realizzazione delle
stazioni. Nel nuovo trac-
ciato le aree delle stazio-
ni e dei pozzi, oltre ad
essere libere, hanno il
vantaggio di essere poste
vicino a infrastrutture
esistenti o già previste e
valorizzano al massimo
il binomio prolungamen-
to/nodi di scambio, che
rappresenta la variabile
determinante per l’effica-
cia dell’infrastruttura.
Su cosa si può ancora

scegliere? 
Naturalmente non tutti i
problemi sono stati già
risolti. Il passaggio alla
fase esecutiva sarà l'oc-
casione per esaminare
eventuali proposte mi-
gliorative del progetto.
Il Municipio può espri-
mere un sì o un no al
project financing?
Il Municipio ha già par-
tecipato alla Conferenza
dei Servizi: dagli uffici
comunali agli stessi orga-
ni tecnici municipali,
dalle Sovrintendenze agli

enti preposti alla sicurez-
za, ecc. Tutti questi sog-
getti, che sono più di
trenta, hanno approvato
sia il progetto che l’ope-
razione finanziaria ne-
cessaria a garantirne l'at-
tuazione, che in questo
caso prevede la copertura
totale da parte dei privati
vista l’assenza di risorse
pubbliche disponibili e di
conseguenza deve favori-
re la remunerazione dei
capitali investiti.
Il presidente Bonelli ha
mai dato il suo consen-
so al project financing
nella Conferenza dei
Servizi? 
Come dicevo il Munici-
pio ha già avuto una sua
parte all 'interno della
conferenza dei Servizi.
Parte che è stata svolta
dopo una riunione che lo
stesso presidente del Mu-
nicipio, vista la comples-
sità del progetto, aveva
indetto il 28 Ottobre
2010 con Roma Metro-
politane per l'illustrazio-
ne dello stesso.

Luciana Miocchi

Di cose 
se ne sono dette

tante da non sapere
più nulla di preciso.

L’amministratore
cittadino traccia 

un quadro

Antonello Aurigemma

PROGETTO RINGIOVANIMENTO CUTANEO

Il ‘soft lifting del weekend’
Si può migliorare l’aspetto estetico del volto senza
intervenire con metodiche invasive e a costi acces-
sibili. L’effetto clinico del ‘soft lifting del weekend’
si ottiene senza interrompere il ritmo quotidiano di
vita del paziente, senza lunghi periodi di recupero
post trattamento, senza rischi di ustione, ematomi,
croste o cicatrici o altro danno estetico. Con la visi-
ta dermatologica si  programma il piano personaliz-
zato informando il paziente dei  trattamenti mirati
al problema specifico. 
Si agisce per risolvere il rilassamento cutaneo, i
danni  da prolungata foto esposizione, le piccole e
medie rughe, le discromie del volto ( macchie bru-

no-giallastre), le verruche seborroiche, gli angiomi
in corrispondenza del volto e del dorso delle mani,
la couperosi e le teleangectasie, l’irsutismo e il fo-
to/crono invecchiamento in generale. 
Le tecniche combinate comprendono luce pulsata,
laser a diodi a 808 nm, infrarossi a 880 nm, peeling
depigmentanti, infiltrazioni con agorosio e/o poli-
nucleotidi. L’effetto è il progressivo e durevole rin-
giovanimento, che si consolida grazie alla naturale
stimolazione  della produzione delle molecole di
collagene giovane.
Dr. Marco Marvelli
marvmarc@fastwebnet.it
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vorare si è costretti ad ac-
cettare condizioni pessime
e ci si ritrova a 28 anni
che non si può abbando-
nare un posto: si è fatta la

gavetta degli stage non
pagati, dei contratti a un
mese. Non si può rico-
minciare tutto. Soprattutto
perché, a quasi trent’anni,

nessuno ti assume». Un
nuovo sit in è stato convo-
cato il 23 aprile alle 16.

Natascia Grbic
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Sabato 16 aprile si è
tenuto un sit-in di
protesta davanti Te-

zenis a Porta di Roma do-
po quanto è accaduto a
Sara, la commessa che sa-
rebbe stata picchiata dalla
titolare del negozio, Vera
Emilio. La manifestazio-

ne, organizzata dagli ami-
ci della ragazza, è iniziata
alle 16. Molte le persone
presenti, tra cui anche la
ragazza picchiata. Insulti
e frasi come “adesso pic-
chiaci tutti” sono state ur-
lati per due ore dalla folla.
Le tre guardie addette alla

sicurezza hanno affermato
che la titolare non era nel
negozio. «Non è vero –
dice Fabio (il nome è di
fantasia N.d.R.) – io lavo-
ro qui e l’ho vista andare
al bar prima».
«Vogliamo ringraziare tut-
ti quelli che sono venuti –
dice Omar Rashwan uno
degli organizzatori del sit-
in – spero che le revochi-
no la licenza. Non ha fatto
un danno solo a Sara ma a
tutti i lavoratori». «La si-
gnora Vera Emilio al mo-
mento è stasa sospesa dal-
l’incarico finché non sarà
chiarito l’episodio», ha
detto alla folla la respon-
sabile di Calzedonia. Rab-
bia anche verso le due ra-
gazze che si rifiutano di
testimoniare in favore di
Sara per paura di perdere
il posto di lavoro. «Non
vorrei che la manifesta-
zione sia anche contro le
due commesse», dice
Eleonora Dutto. Pur di la-

Nonostante
la pioggia,
il 15 aprile

scorso, davanti al-
l'ingresso principa-
le del centro com-
merciale Porta di
Roma, si è tenuta la
campagna di sensi-
bilizzazione “La fe-
sta non si vende”,
manifestazione or-
ganizzata dalla Fil-
cams Cgil contro il
rinnovo del contrat-
to nazionale e le
nuove norme sul
lavoro domenicale
per il settore del
commercio.
Una firma, quella del nuovo accordo, che
ha visto dividersi i sindacati tra Cisl e
Uil, compatte nell'accettare la proposta, e
la Cgil che, il 6 aprile, ha organizzato
uno sciopero nazionale in concomitanza
della conclusione del contratto.
La stessa ha poi attivato una serie di ini-
ziative volte a raccogliere il dissenso dei
lavoratori e a sensibilizzare i clienti dei
maggiori centri commerciali, fra i quali,
anche Porta di Roma.

Le parole d'ordine
della giornata sono
state “lavoro dome-
nicale” e “lotta alla
derogabilità”. «Così
si prendono in giro i
lavoratori – dichiara
Beatrice Cimini, re-
sponsabile dell'e-
vento – L'accordo
sottoscritto introdu-
ce almeno due ele-
menti di squilibrio:
derogabilità, presso-
ché a tutti i livelli, di
alcune clausole es-
senziali e completa
libertà per le impre-
se di imporre il la-
voro domenicale co-

me fosse un evento ordinario».
La raccolta delle firme, che ha come
scopo quello di unire lavoratori e con-
sumatori nella richiesta di una modifica
dell'accordo, ha visto la partecipazione
degli impiegati e dei clienti del centro
commerciale che, in cambio del loro
sostegno, hanno ricevuto in dono alcu-
ne borse per la spesa e una monetina
per il carrello.

Vincenzo Nastasi

Porta di Roma, dopo la disavventura di una commessa, sit-in davanti a un negozio

La protesta arriva nel grande centro commerciale
Tutto è avvenuto il 16 aprile con molte

persone davanti all’esercizio commerciale:
insulti e frasi come “adesso picchiaci tutti”

sono state urlate per due ore

Lo scorso anno scorso è stato appro-
vato il piano particolareggiato del

traffico urbano (PPTU) del IV Municipio
con la previsione di diverse rivoluzioni
per la mobilità locale tra le quali l’i-
stituzione del senso unico su via Sac-
chetti, da via Svevo verso via Niccode-
mi, con parcheggi a spina su un lato.
Questa soluzione, scelta tra le diverse
esaminate per decongestionare il traf-
fico, ha scatenato la reazione di com-
mercianti e residenti che si sono spac-
cati tra favorevoli e contrari racco-
gliendo centinaia di firme. I commer-
cianti, che già lamentano un drastico
calo di affari per colpa dei nuovi cen-
tri commerciali, temono di perdere
anche i clienti di fiducia per la compli-
cata nuova viabilità. I residenti hanno
invece paura che le vie limitrofe (via
Pintor, via Svevo, via Zuccoli, via Oli-
va, via De Roberto, via Festa) non ri-
usciranno ad assorbire il traffico smi-
stato da via Sacchetti. Sull’argomento
si sono tenuti diversi incontri. All’as-
semblea pubblica  del 5 aprile, presso
la Parrocchia di San Ponziano, erano
presenti circa novanta cittadini, il pre-

sidente del IV Municipio Bonelli e i
consiglieri Clavenzani, Petrella e Ripa-
nucci. Assente l’ospite più atteso, il
tecnico dell’Agenzia per la Mobilità.
Sono state proposte delle alternative
(divieto di svolta a sinistra nell’incro-
cio tra via Sacchetti e via Fucini, nuovi
posti auto nella zona adiacente al
mercato e su via Fucini nello sparti-
traffico centrale) che secondo alcuni
farebbero venir meno le motivazioni
che hanno spinto ad approvare il Pptu. 

Roberto Vincenzo Ilardi 

Raccolte di firme e assemblee pubbliche sulla proposta
di modifica alla viabilità

Via Sacchetti, il senso unico 
non lo vuole (quasi) nessuno

Aggredita, malmenata, presa a calci
e pugni dalla sua datrice di lavoro

perché non voleva firmare le dimissio-
ni. A denunciarlo è Sara, ex-commessa
del punto vendita Tezenis al centro
commerciale Porta di Roma. La ragaz-
za decide di procedere legalmente
contro Vera Emilio, titolare del nego-
zio e parla al programma televisivo
“Le Iene”. L’inizio è dopo un mese di
lavoro, quando la giovane chiede spie-
gazioni sulla busta paga: risultano 76
ore retribuite invece delle 126 effet-
tuate. La co-titolare del negozio, so-
rella di Vera Emilio, la informa che gli
straordinari non sono pagati: se non le
sta bene può firmare le dimissioni.
Sara ha necessità di lavorare, non fir-
ma, ma il suo gesto avrebbe scatenato
la violenza della Emilio. «Mi ha presa
per il collo e ha iniziato a prendermi a
calci – racconta - Io la supplicavo di
smettere, non riuscivo più a respirare,
mi ha detto che se non avessi firmato

sarei morta». Dopo 45 minuti di per-
cosse la ragazza firma le dimissioni, va
al pronto soccorso dove le rilasciano
una diagnosi di trauma contusivo da
aggressione. Sara denuncia l’accaduto
e riferisce che i titolari, per evitare il
processo, le offrono dei soldi che lei
rifiuta. Dopo aver contattato “Le Ie-
ne”, la ragazza, con una telecamera
nascosta, torna nel centro commercia-
le e incontra alcune colleghe: confer-
mano di aver visto tutto, ma non testi-
monieranno per non perdere il lavoro.
Sul profilo facebook di Vera Emilio,
dopo l’episodio, appaiono immagini di
svastiche e bocche cucite rivolte ai di-
pendenti di Porta di Roma. All’inviato
delle Iene la titolare dice: «Non mi in-
teressa il referto del pronto soccorso,
non mi risulta che ci sia alcun testimo-
ne, si andrà in tribunale e ci sarà una
causa, ciò che dice la ragazza non mi
importa, è tutto da dimostrare». 

Stefania Gasola e Serena Berardi

La denuncia della una ex-dipendente. La titolare del
negozio: «È tutto da dimostrare»

Picchiata e malmenata dalla sua
datrice di lavoro

Dopo lo sciopero del 6 aprile, ecco i presidi Cgil
per la raccolta firme

A Porta di Roma 
“La festa non si vende”

La firma del nuovo contratto nazionale e la nuova normativa sul lavoro 
domenicale hanno aperto la spaccatura fra i sindacati
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Mercoledì 13 aprile doveva esserci al Tufello un
altro corteo cittadino contro l’occupazione di

CasaPound in via Val d’Ala. La manifestazione poi,
non è più stata fatta perché le compagini sociali del
IV municipio, che protestano contro la presenza dei
militanti di destra, stanno aspettando di ottenere
un incontro con il prefetto per discutere della fac-
cenda. «Non sono stata al corteo di due settimane
fa – dice Claudia, residente al Tufello – perché non
amo questo genere di manifestazioni. M’incute un
po’ timore però sapere che i “fascisti del terzo mil-
lennio”, come si fanno chiamare, siano vicino casa
mia. So come si comportano con chi non la pensa
come loro, se ne sentono tante a Roma sui loro pe-
staggi. Non voglio aver paura di girare nel mio quar-
tiere solo perché sono di sinistra». Irene invece,
c’era alla manifestazione: «Questa è gente che non
dovrebbe avere certe idee nel 2012. A loro non in-
teressa niente dell’emergenza abitativa, cercano
solo una scusa per riabilitarsi davanti agli occhi del-
la società. Spero che se ne vadano il prima possibi-
le». Venerdì pomeriggio, un gruppo di militanti dei
centri sociali ha attacchinato in maniera provocato-
ria dei manifesti a largo Valtournanche e distribuito
volantini contro l’occupazione di destra. Intanto,
sembra che nell’ex palazzo dell’Acea, le famiglie
non si siano stabilite in maniera permanente dato
che acqua e corrente mancano del tutto. La loro
presenza, per adesso, è quindi saltuaria: lo stabile
è ora presidiato prevalentemente dai militanti di
CasaPound.

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it
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Lo stabile che fino
a una decina di
anni fa ospitava

gli uffici  dell’Acea é già
stato ripulito. Tutto mol-
to ordinato. Gruppi di ra-
gazzi parlano composta-
mente. Francesco, il co-

gnome preferisce non
dirlo, responsabile di
questa occupazione, ri-
sponde a tutte le doman-
de senza fuggirne una.
Chi sono i ragazzi di
Casapound?
Studenti, universitari
quelli più grandi, altri la-
vorano, come me, che
faccio il consulente.
Questa è la vostra pri-
ma occupazione nel
Quarto. Perché prima
vi siete rivolti verso la
scuola Parini?
Aveva un signi-
ficato profondo
per noi, era il
simbolo di
un'assenza da
parte di chi do-
veva provvedere
a restituire una
scuola ai resi-
denti. Abbiamo
scoperto che in
realtà solo la
facciata esterna
era finita. Dopo tre anni
erano state fatte solo le
demolizioni. Poi c’è stato
un problema di ordine
pubblico per le proteste
della sinistra antagonista
e abbiamo parlato con le

I bambini dell’Istituto com-
prensivo di viale Adriati-
co sono tanti e non hanno

strutture che bastano per l’at-
tività fisica di tutti. Il consi-
glio d’Istituto ha inviato una
richiesta alla Regione Lazio
ma i genitori avrebbero voluto
un pronunciamento del Muni-
cipio per rafforzare l’istanza.
Sembrava una cosa semplice.
Invece è diventato un caso po-
litico. È accaduto che la di-
scussione sia stata rinviata di-
verse volte e che una votazio-
ne andasse quasi deserta dopo
che i consiglieri avevano ri-
sposto all’appello. Alla prote-
sta delle famiglie nel cortile
della ex G.i.l. sono seguite va-
rie note, sia dell’opposizione
che della maggioranza, ognu-
no in difesa delle proprie tesi,
alcune anche un po’ malde-
stre, come quella del presi-
dente della commissione scuola, il
consigliere Emiliano Bono, Pdl: “i
locali in questione allo stato attua-
le non possano essere destinati,

per motivi di sicurezza e struttura-
li, ad ospitare una palestra per
bambini”.
Immediata la risposta dei portavo-

ce dei genitori che chiedevano
spiegazioni sul fatto che la pale-
stra è utilizzata dalle associazio-
ni sportive. Il consigliere Bono
non ha ritenuto rispondere alle
domande propostegli. L’assesso-
re alle Politiche educative, Fran-
cesco Filini, PDl, ha osservato
«la palestra fa parte del com-
prensorio dell’ex Gil e purtrop-
po non è proprietà del Munici-
pio e non possiamo assegnarne
gli spazi. A parte che non c’è
nemmeno una richiesta del diri-
gente scolastico in questo senso,
almeno io non la ho. Le associa-
zioni ci sono dentro da una vita,
non ce le abbiamo messe noi.
Visto il comportamento della re-
gione una volta che abbiamo as-
segnato dei locali all’associazio-
ne La primula, ci hanno cambia-
to i lucchetti. Tanto più che la
preside mi piacerebbe sentirla,
avremmo potuto fare qualcosa

insieme ma questo discorso non è
stato fatto, si è preferito fare una
protesta con i genitori». 

(L.M.)

Parla Francesco, il rappresentante dell'occupazione di via Val D'Ala in un edificio abbandonato

Casapound, la sua prima volta in IV Municipio
istituzioni perché
avevamo le fami-
glie da sistemare e
su questo Comune
e Municipio ci so-
no apparsi ben di-
sposti. Abbiamo
indicato uno stabi-
le per i nuclei in
emergenza e ab-
biamo occupato
questo. Alcuni di
noi sono di questo
municipio, sappia-
mo quali sono le

strutture abbandonate, si
vedono
Questo stabile a chi ap-
partiene?
È di una cassa di previ-
denza dei commercialisti,

un ente che di fat-
to non l'ha mai
usato e che l’ave-
va affittato prima
all'Enel e poi al-
l'Acea
Difficoltà con i
residenti?
No. Molti sono
venuti a chiedere
perché comunque

il quartiere ha una serie
di problemi. Essendo una
zona isolata, la notte di-
venta terra di nessuno. Al
momento siamo ancora
concentrati nel far sì che

le famiglie entrino e si
stabiliscano però abbia-
mo già parlato con i resi-
denti ed è emerso un
malcontento sulla que-
stione prostitute. 
Come vi siete attrezzati
per l'acqua e l’elettrici-
tà?
La corrente stiamo cer-
cando di ripristinarla,
l'acqua ci vorrà ancora
un po’.
Ma le famiglie già abi-
tano qui?
Diciamo che alcune ci
dormono, ovviamente

con mezzi di fortuna. Ab-
biamo una coppia con lei
incinta che ovviamente
non può stare in queste
condizioni. Ma gli uomi-
ni si, sono venuti e hanno
iniziato a fare le notti.
Durante il giorno passa-
no costantemente, dopo
il lavoro.
Avete avuto contatti
con la proprietà?
No, non ci abbiamo an-
cora parlato perché è il
Comune che sta facendo
da tramite. 
Sperate che il Campi-
doglio si accolli l'affitto
dello stabile?
potrebbe essere una solu-
zione, magari facendo
pagare un minimo di af-
fitto alle famiglie ma non
è il nostro obiettivo poli-
tico (cioè il mutuo socia-
le, ndr)
Se riusciste a sistemare
gli occupanti lascereste
lo stabile?
Casapound in ogni caso
sarà presente, non è
escluso che qua dentro
facciamo una palestra, un
teatro.

Luciana Miocchi

Nell’ex stabile
Acea, di proprietà

di una cassa di
previdenza dei

commercialisti,
tutto è stato

ripulito e messo in
ordine. Anche se le
famiglie senza casa

qui ospitate
riuscissero a trovare

un alloggio,
l’organizzazione

resterà per crearci
una palestra e un

teatro

Quell’occupazione di
destra che non va giù

Girandola di comunicati stampa, proteste dei genitori

La palestra Agnini è della Regione. 
Il Municipio non può assegnarla

L’Istituto comprensivo di Viale Adriatico conta circa 900 bambini e non ha palestre adeguate
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Sono da poco scadu-
ti i termini per l’i-
scrizione alla scuo-

la primaria e le liste dei
bambini ammessi sono
affisse sulle porte d’in-
gresso e pubblicate su in-
ternet. A Settebagni que-
st’anno sono arrivate 49
domande d’iscrizione va-
lide. Gli ammessi però,
risultano essere solo 17.

La Giovanni Paolo I è
l’unica scuola dell’infan-
zia comunale del quartie-
re, peraltro mal collegato
al resto del municipio,
costretto com’è dai con-
fini imposti dalla ferro-
via, dall’autostrada, dal
Gra e dalla Salaria. Una
situazione del genere non
si era mai verificata, ma
negli ultimi anni le gio-

vani coppie sono
aumentate a segui-
to della costruzione
di molti nuovi ap-
partamenti. La bu-
rocrazia non va in-
contro ai piccoli
scolari: non si può
inoltrare richiesta
per una classe ag-
giuntiva se prima
non vengono for-
mate le graduato-
rie. Ma a quel pun-
to diventa tardi per
poter avere una
speranza di ottene-

Cerimonia inaugurale
dell’aula di Fisica
‘Emilio Segrè’, al liceo

Nomentano di via della Bufa-
lotta. Il 15 aprile è stato taglia-
to il nastro in presenza delle
figlie Amelia Terkel e Fausta
Walsby di Bristol e del Rabbi-
no Capo Riccardo Di Segni. A
dare il benvenuto il preside
Carlo Cipollone e il presidente
del IV Municipio Cristiano
Bonelli. Il Rabbino ha ricorda-
to storicamente la figura dello
scienziato di origini ebraiche, nativo di
Tivoli, allievo di Enrico Fermi e Premio
Nobel nel 1959. «Per mio padre, scuola,
famiglia e comunità erano tutte  impor-
tanti – dice Fausta Walsby - e hanno ac-
compagnato il suo percorso di vita, in-
sieme alla sua natura curiosa, le sfide e il
serio impegno. Per vincere la noia a
scuola si portava sempre libri da leggere,
troppo difficili per i suoi coetanei e a
volte anche per lui. Imparò molto anche
con l’apprendimento metodologico».
«Nel 1937 scoprì il tecnezio - continua
la figlia del fisico - importante per dia-
gnosticare e curare alcune malattie e,
ironia della sorte, anche il suo male. Noi

figli portavamo a lui e i suoi collaborato-
ri, dolci e caffé in cambio di spiegazioni
su macchinari che non capivamo. E il
Nobel per la scoperta dell’antiprotone,
lo abbiamo celebrato con il Chianti la
cui bottiglia è conservata da Amelia». Il
professor Egidio Longo, docente di fisi-
ca nucleare e subnucleare, ha sottolinea-
to la scoperta dell’antiprotone, che ha
aperto alla scienza infinite domande,
dando un contributo unico all’umanità. I
ragazzi del liceo hanno regalato un sug-
gestivo video per spiegare l’importanza
della fisica per loro.

Elena Galifi
elena.galifi@vocequattro.it

L’assessore alle politiche educative Francesco Filini promette il suo impegno

Scuola dell’infanzia, serve un’altra sezione
re l’ampliamento. Inter-
pellato l’assessore muni-
cipale alle politiche edu-
cative, Francesco Filini,
in merito ha così risposto
«normalmente nella
scuola dell’infanzia entro
ottobre riusciamo a siste-
mare tutti i bambini. Fi-
no ad ora ce l’abbiamo

fatta. Nello specifico, lo
spazio da solo non basta,
serve anche il personale.
Adesso c’è il bilancio in
Campidoglio e chiedere-
mo di fare in modo che
ci venga garantito il per-
sonale in più per Setteba-
gni. La burocrazia è fatta
anche di questi enormi

buchi. Comunque faremo
di tutto, chiederò all’am-
ministrazione centrale, al
nuovo assessore alle po-
litiche sociali del Comu-
ne di Roma, Gianluigi
De Palo di fare il massi-
mo sforzo per aprire que-
sta classe in più»

Luciana Miocchi

Alla Giovanni 
Paolo I di

Settebagni: senza
posto, una trentina 

di bambini 
sono destinati a
rimanere a casa

La manutenzione
delle case dell'A-

ter a Val Melaina con-
tinua a fare discute-
re. Dopo i numerosi
casi già trattati in
passato, è il turno
della signora Anna,
che da 60 anni abita
al piano terra di un
palazzo al civico 4 di
via Monte Pattino.
Causa del suo mal-
contento è una mas-
siccia infiltrazione di
acqua piovana all'in-
terno della parete
della camera da let-
to, ormai letteral-
mente marcita con l'intonaco che si
sbriciola a vista d'occhio. Il problema è
iniziato nel dicembre del 2009 quando
furono eseguiti dei lavori sul terrazzo
dell'edificio. Da allora, probabilmente
per l'ostruzione di un tubo di scolo, l'ac-
qua invece di finire negli scarichi entra

nel muro. Natural-
mente Anna ha con-
tattato più volte il
call center dell'Ater
chiedendo un inter-
vento, ma riferisce di
non aver ottenuto ri-
sultati: «Due volte
hanno mandato lo
spurgo fogne – si la-
menta – che non ser-
ve a nulla. È un pro-
blema di discenden-
te, non di fognatu-
ra». L'esasperazione
della signora è giunta
al punto di minaccia-
re la sospensione dei
pagamenti del cano-

ne di affitto se non si fosse provveduto
alla riparazione. La risposta  che Anna
afferma di avere ricevuto è di quelle da
far cadere le braccia:«Hanno detto che
se non pago l'affitto non gliene frega
niente».

Alessandro Pino

Prima parte - In un appartamento a via Monte Pattino una
massiccia infiltrazione d’acqua ha fatto marcire una parete

Ancora problemi nelle case Ater

Inaugurata l’aula di fisica intitolata al premio Nobel per la Fisica

Il liceo Nomentano premia
Segrè col ricordo

Precursore dell’Umanesimo scientifico, ha messo al scienza 
al servizio dell’uomo. Dalle parole della figlia viene fuori il ritratto

di un uomo e di  uno scienziato di grande spessore etico e morale 
non offuscato dalle leggi razziali 

Ciao Alba,
vorremmo sottolineare l’assenza di una biblioteca comunale a Settebagni, che, se
esistesse, ci permetterebbe di leggere di più. Dai ragazzi  che abitano in zone più
centrali della città in cui vi sono più servizi sociali, siamo additati come ragazzi di
borgata con una mentalità ristretta. Essendo ancora minori e non autonomi non ci
resta che frequentare solo i pochi servizi offerti dal nostro quartiere. Niente cine-
ma, niente teatro, niente ambienti di aggregazione come appunto una biblioteca o
un circolo culturale. Chiediamo all’assessore alla scuola e alla cultura  di provve-
dere, affinché anche noi giovani di Settebagni possiamo avere a disposizione delle
strutture adatte per  migliorare la nostra cultura e per creare momenti di aggre-
gazione, anche al di fuori delle ore scolastiche.
Ludovica, Serena  e Federico

Ciao Ludovica, Serena e Fabio,
credo cha abbiate pienamente ragione nel chiedere delle innovazioni ludico-cul-
turali per il vostro quartiere e spero per voi e per tutti ragazzi della zona, che
chi può favorire queste iniziative le abbia a cuore tanto da realizzarle. Nel frat-
tempo potreste creare una biblioteca a scuola sotto la guida delle maestre, ma-
gari arricchendola con vostri libri. Scambiandoveli tra compagni potreste sicura-
mente leggere tantissimo e migliorare la vostra cultura. Per il cinema, visto che
siete ancora minori, potreste proporre ai vostri genitori di accompagnarvi nei lo-
ro momenti di libertà. 

Alba Vastano (alba.vastano@vocequattro.it)

“La VOCE dei giovani”
Spazio dedicato ai giovanissimi che vogliono 

far sentire la loro voce 
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to nascevano sette figli
che lavoravano nell’attivi-
tà di famiglia, in partico-

late io, Gino e
Claudia. Nel
1960 la Pen-
sione Salice
aveva 9 stanze.
Nel 29 ottobre
1965 nasce La
Giocca. In que-
gli anni, la si-
gnora Anas
s t r a v o l g e v a
l’intera zona,
rialzando la
Salaria di quat-

tro metri. Solo il riporto di
88 mila metri cubi di terra
ci ha consentito di riemer-

gere. Ci sono state altre
vicende, ma oggi, con te-
nacia e impegno, i plessi
sono due e ospitano mo-
derni uomini di affari nel-
le 88 stanze, sala riunioni
e ristorante».
Per  Bruno nulla è lasciato
al caso. La tecnologia e
l’elettronica dominano la
gestione di tutti i locali,
del forno ecologico, degli
impianti di fotovoltaico e
geotermia. 

Elena Galifi
elena.galifi@
vocequattro.it
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«La tradizione
familiare del-
l’accoglienza

si perde nella notte dei
tempi». A parlare, con or-
goglio è Bruno  Di Fran-
cesco, direttore dell’Hotel
La Giocca, nel suo settan-
taduesimo compleanno.
Lo sguardo accompagna il
racconto che va oltre i 60
anni dell’hotel. «Arrivia-
mo coi ricordi a 5 genera-
zioni fa nella stazione di

posta per il commercio
del sale, da cui prende il
nome la via Salaria, dove
ora si trova la torretta a ri-
dosso della tangenziale. I
commercianti, che tra-
sportavano i ‘bigonci’ pie-
ni di sale, dormivano per
custodire la merce con i
muli e cavalli. Francesco
e Amedea, i miei genitori
aprirono l’osteria con cu-
cina a Prima Porta dove si
riscuotevano i dazi per la

merce che en-
trava a Roma.
Erano i tempi
della guerra e
in una gara di
camioncini mio
padre vinse
perché andò, a
suo dire, a
‘Tutta callara’,
da lì il nome
della trattoria».
«Allora i ‘fa-
gottari’ veniva-
no a bere il vino, portan-
dosi il pranzo da casa –
continua Bruno - Con il
tempo si preparava il pri-
mo e il secondo, più caro,
si portava da casa. Fino ad
oggi  che si preparano tut-
ti i piatti.  Nel 1948 arri-
vavo in via Salaria. Intan-

Per Bruno tutti gli ospiti sono Vip e tutti i locali meritano la giusta attenzione

Attaccato al territorio come una ‘giocca’
Come la ‘giocca’, che in dialetto sardo 
è il mollusco aggrappato alla roccia che 
vi rimane nonostante l’azione corrosiva 

del mare, l’albergo resta radicato 
al territorio nonostante i suoi mutamenti

e le vicissitudini nel tempo

Quando il gatto non c'è
i topi ballano. Questo

vecchio detto rende per-
fettamente la situazione
della viabilità a Setteba-
gni da quando è termina-
to il servizio cosiddetto
del “vigile di prossimità”
da parte della Polizia Mu-
nicipale, specialmente
per quanto riguarda la so-
sta. In particolare all'ora
di pranzo, quando vengo-
no prese d'assalto le tavo-
le calde sulla Salaria e i
posti auto “regolari” si esauriscono ra-
pidamente, diversi automobilisti par-
cheggiano dove non solo il Codice della
Strada ma anche la semplice buona
educazione imporrebbero il contrario.
«Massì, chissenefrega – deve essere il
pensiero di costoro - sono solo dieci mi-
nuti e poi tanto non ti multa nessuno».
Ed eccoli che piazzano beatamente la

macchina sui marciapie-
di in direzione Roma –
quelli per il cui recente
ampliamento era stata
ridotta la carreggiata –
o sugli spazi riservati al-
la fermata dei mezzi
pubblici. I disagi per il
traffico e per chi deve
spingere una carrozzina
sono evidenti. La palma
dell'inciviltà va a coloro
che compiono due infra-
zioni al prezzo di una,
come nelle offerte spe-

ciali: lasciano l'automobile a cavallo del
marciapiedi proprio davanti alla pensili-
na dove attendere il passaggio del bus.
Al tempo in cui i passaggi dei vigili era-
no continui non era  difficile ascoltare
mugugni contro un controllo giudicato
oppressivo. Adesso si è arrivati all'ec-
cesso opposto.

(A.P.)

Terminato il servizio del “vigile di prossimità” regna
l'anarchia della sosta

Settebagni: automobili allo stato brado

Per alcuni giorni
gli inquilini del

palazzo di proprie-
tà Ater che si trova
a Val Melaina in via
Monte Favino 7
hanno potuto gode-
re (si fa per dire) di
un autentico la-
ghetto artificiale
creatosi nel sotto-
scala dove c'è l'in-
gresso del fatiscen-
te locale che ospita i dismessi lavatoi.
«Quando sono venuta a controllare ini-
zialmente non riuscivo a vedere bene
perchè il fondo era tutto scuro – ricorda
Arianna Marfoglia,  presidente del comi-
tato di quartiere Val Melaina – poi guar-

dando meglio mi so-
no accorta che c'era
una scopa a galleg-
giare in diversi cen-
timetri di acqua pu-
trida». Ora il pavi-
mento è stato
asciugato ma tracce
evidenti di ciò che è
accaduto sono rima-
ste sulle pareti del
pianerottolo, com-
pletamente marcite,

oltre a un tanfo rivoltante che lascia
pochi dubbi sull'origine di quelle acque
non esattamente chiare, fresche e dolci
che difficilmente avrebbero entusia-
smato il Petrarca. 

Alessandro Pino

Val Melaina: da sottoscala a stagno
Ora è stato prosciugato ma rimangono le pareti marcite oltre a un tanfo rivoltante

Per farvi

conoscere
nel vostro

Municipio

questi
spazi

sono disponibili

in promozione

Per

acquistare
questi

spazi
392.9124474

IMPRESE STORICHE DEL MUNICIPIO
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Insegnare ai bambini
a nutrirsi corretta-

mente. È questo il ruo-
lo sinergico di scuola e
famiglia perché è in
età scolare che si con-
solidano le abitudini
alimentari. Uno stile di
vita sano e una corret-
ta alimentazione scon-
giurano importanti pa-
tologie in età adulta,
come obesità, malattie
cronico-degenerative,
psicologiche, problemi
alle ossa e ritardi nella
crescita. Il circolo di-
dattico “A.Magnani” e
la scuola “G.Parini”
hanno organizzato un seminario
per sensibilizzare le famiglie su un
tema tanto importante quanto sot-
tovalutato. E non è forse un caso
la scarsa presenza di mamme e pa-
pà. Impegni dei genitori e superfi-
cialità spesso portano le famiglie
ad assecondare i capricci dei figli,
permettendo loro di avere una die-
ta monotona, di bandire frutta e

verdura, di preferire fast-food,
merendine e bibite zuccherate
nonostante l’attività fisica inesi-
stente. Variare la dieta quotidiana-
mente, in modo tale da permette-
re l’assimilazione di tutti gli ele-
menti necessari alla crescita è in-
vece la regola aurea. Fondamenta-
le è consumare cinque pasti regoli,
nutrienti e variegati. Saltare la co-

lazione riduce il rendi-
mento scolastico e porta
all’assunzione di maggiori
quantità di alimenti nel
pasto successivo. La cena
poi deve essere leggera.
Occorre inoltre preferire i
carboidrati complessi a
lenta assimilazione come
pasta e pane, a quelli
semplici come creme e
marmellata. Il consumo di
verdura, frutta e pesce
deve essere regolare, è
buona regola preferire oli
vegetali a grassi animali e
bere un litro e mezzo di
acqua al giorno.
Da non trascurare l’igie-

ne di mani e denti. Lo sport è im-
portantissimo a livello fisico e re-
lazionale. Il bambino deve sceglie-
re quello che più lo diverte senza
disdegnare ottimi esercizi come
passeggiate o biciclettate con
mamma e papà.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio

@vocequattro.it
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Nella cittadina di
Narni, in Umbria,
si svolge ogni an-

no la rievocazione di
un’antichissima tradizio-
ne che ha origine nel
1371: la Corsa all’Anel-
lo, ripresa nel 1969 da un
gruppo di intraprendenti
conoscitori della storia di
Narni. La manifestazione
ripropone i momenti sa-
lienti in cui, al tempo,
ogni giovane narnese
proprietario di un cavallo
veniva chiamato alla pro-
va per poterne testare la

preparazione “militare”
per un’eventuale difesa
della città. 
Si comincia domenica 24
aprile, Pasqua, con la let-
tura del “banno” in cui i
cavalieri del paese sono
richiamati alla gara,
quindi l’offerta dei ceri
da parte delle autorità co-
munali in cattedrale, e un
corteo in costume, not-
turno, la raggiunge per
far omaggio alla tomba
di san Giovenale, primo
vescovo della città. Ven-
gono aperte, per tutto il
periodo, le antiche taver-
ne, luoghi di profumi
convivialità e sapori che
non si dimenticano, dove
si possono assaporare fo-
caccia, vino e piatti di
antica tradizione umbra.
Domenica 3 maggio, la
Corsa all’Anello coinci-
de anche con la festa pa-
tronale, per cui prima
della messa in Cattedrale
si svolge la processione
in onore di San Giovena-
le, e nel pomeriggio l’an-

tica Corsa all’anello nella
"Platea Major", la Piazza
dei Priori. Sabato 7 mag-
gio alle ore 21, lungo le
vie cittadine si svolge il
corteo storico con 600
personaggi in costume
rappresentanti le antiche
magistrature comunali, le
corporazioni, i nobili e i
cavalieri della Magnifica
città di Narni. Ogni parti-

La rievocazione di un’antichissima tradizione risalente al XIV secolo

La Corsa all’Anello nella storica Narni 

colare delle ambientazio-
ni è curatissimo, i vestiti
sono stupendi e cuciti
dalle sartorie in maniera
impeccabile sui modelli
del medioevo.
La Corsa all’Anello vie-
ne riproposta domenica
8, e questa volta gareg-
giano solo i tre terzieri
storici, Mezule, Fraporta
e Santa Maria, che si af-
frontano presso il “cam-
po de li giochi”, l’attuale
stadio San Girolamo, in
una gara di abilità e velo-
cità. In questi giorni di
festeggiamenti la cittadi-
na sembra tornare indie-

tro nel tempo, tutto ri-
evoca il periodo medie-
vale nei costumi, nei pro-
fumi, nei suoni, nei colo-
ri, nei vicoli e nelle piaz-
zette. Una gita piacevole
e curiosa in una terra ric-
ca di storia e tradizioni.

Ente Corsa all'Anello
Via Garibaldi, 22 -
05035 Narni (TR)

tel. e fax 0744 726233
entecorsanarni@tiscali.it

Pro Loco Narni - IAT
Piazza dei Priori, 3

05035 Narni
tel. 0744 715362

Per tutto il periodo
dei festeggiamenti,

da domenica 24
aprile a domenica 8

maggio, saranno
aperte anche 

le antiche taverne
con le prelibatezze

della tradizionale
cucina umbra 

Al plesso “Valle Scrivia” si è parlato della corretta nutrizione per i più piccoli

L’alimentazione del bambino in età
scolare: evitare errori comuni

Ottenere una dieta varia ed equilibrata, l’importanza dell’attività fisica, 
come scegliere lo sport più appropriato per i propri figli, l’obesità e le malattie

alimentari. Questi e tanti altri sono stati i temi affrontati dal nutrizionista Simone
Benedetti alla presenza di mamme, insegnanti, addette mensa e dietiste del Municipio

VOCE AL WEEKEND IDEALE
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metri all’interno del parco
che circonda la struttura
immersa nel verde tra via
Bufalotta e via di Casal
Boccone. Alle 9.30 è ini-
ziato il torneo di tennis per
adulti e ragazzi under 16 e
alle 10 sono partiti i giochi
in piscina, dove genitori e
figli hanno potuto divertir-

si, gareggiando insieme in
staffette a squadre o a ca-
vallo di tubi galleggianti.
Ai 150 partecipanti è stato
dato un pacco gara biolo-
gico offerto da Biospesa.
Molto apprezzato anche il
torneo di beach volley

svoltosi con gironi all’ita-
liana nel pomeriggio sui 2
campi in sabbia da poco
realizzati. A queste gare
hanno preso parte ben 70
atleti distribuiti in quattro
gironi; un torneo misto
3x3 con un’atleta donna
obbligatoria in campo.
Durante le pause tra una
gara e l’altra tutti i parteci-
panti si sono potuti rilassa-
re alle terme del Maximo.
Alle ore 16 i ragazzi si so-
no poi sfidati in una gara
di mountain bike e alla fi-
ne dei quattro giri nel par-
co i vincitori sono stati
premiati con free pass per

il centro e frutta offerta da
McDonald’s.
Un’altra attività che ha de-
stato molto interesse so-
prattutto nei più piccoli è
stato il mini torneo di jujit-
su, disciplina di difesa per-
sonale molto importante
per il Maximo con la qua-
le è secondo in Italia. Data
la buona riuscita dell’e-
vento già si pensa ad un
bis estivo nella piscina
scoperta. Per info
www.maximoclub.it

Valentino Salvatore
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it
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Un’intera giornata
dedicata allo sport
grazie al primo

trofeo di Primavera orga-
nizzato domenica 17 al
Maximo. Running, tennis,
mountain bike, fitness,
beach volley, nuoto e jujit-
su, queste le attività che
hanno scandito la giornata

in cui il centro sportivo ha
aperto le sue porte a tutti.
Dalle ore 9 fino alle 18 si
sono susseguite una serie
di gare che hanno visto
una grande partecipazione
di ragazzi e famiglie della
zona.
In mattinata si è svolta una
maratona di quattro chilo-

Lo scorso 17 aprile, una festa dello sport a 360 gradi per tutti. Fra una gara e l’altra, relax alle terme del centro

Trofeo “Primavera 2011” al Maximo
Running, tennis,
mountain bike,

fitness, 
beach volley, 

nuoto e jujitsu,
dalle 9 alle 18 

in una serie
continua di gare 
che hanno visto 

una grande
partecipazione 

di giovani

La pioggia e il freddo
sono ormai alle spal-

le, le giornate si allun-
gano e cresce la voglia
di stare all’aria aperta.
Uno dei tan-
ti modi per
rimettersi in
forma è il
tennis, sport
sano ottimo
per la coor-
dinazione e
per il siste-
ma cardio-
respiratorio.
Il Tennis
Club Panda
di via No-
m e n t a n a
1070 ha
ospitato una delle tappe
del circuito “Torneo
Prince –Tretorn 2011”, in
collaborazione con il
Circolo Tennis T5 di via
Tiburtina. 
Il “Panda” non è nuovo a
queste iniziative, perio-
dicamente si organizza-
no tornei interni ed
esterni; i prossimi in ca-
lendario sono: 10 Maggio
Torneo Open maschile e
femminile e 11 Giugno
Torneo Open maschile,
femminile e doppio mi-
sto.  La storia del circolo
parte dal 1978, anno in

cui venne realizzata la
struttura grazie al Presi-
dente Angelo Pandimi-
glio che crea sei campi
in terra battuta a cui si

aggiungono negli anni al-
tri due coperti, la pisci-
na con la club house e
un ristorante-pizzeria.
Da gennaio una nuova
gestione capitanata da
sette soci sta investendo
per rilanciare il tennis
nella zona e la struttura
è interessata da un’in-
tensa attività di ristrut-
turazione.
Attualmente il club van-
ta otto campi in terra
rossa, due campi coper-
ti, una piscina, due cam-
pi di calcio a 5 di ultima
generazione e uncampo

di calcio a 8. Il nuovo
presidente Maurizio Cer-
boneschi è orgoglioso
dei risultati raggiunti;
oggi è presente una

scuola di mini tennis
(bambini dai 6 ai 9 an-
ni), e i maestri seguono i
ragazzi dai 10 ai 12 anni
e quelli della pre-agoni-
stica (dai 13 ai 17 anni).
I maggiori interessati al
tennis sembrano però
essere gli adulti che par-
tecipano ai corsi serali
seguiti dai maestri: Ma-
rio Zennaro, Francesco
Cherubini, Daniele Cer-
boneschi e Alessio Geno-
vese. Per info
w w w . t c p a n d a . i t ,
tel.06.8274201.

(V.S.de P.)

Sulla Nomentana al Tennis Club Panda tanti tornei e
campi nuovi

A primavera torna il piacere 
di giocare a Tennis 

Il centro ha ospitato una delle tappe del circuito 
“Torneo Prince –Tretorn 2011”, in collaborazione con 

il Circolo Tennis T5 di via Tiburtina Nell’articolo “Operativi i VeloOk” dell’8 aprile scorso quale Comandante del IV gruppo della
Polizia municipale abbiamo erroneamente indicato la dottoressa Fulvia Grillo, Capo reparto
UITSS, al posto del dottor Renato Marra. Ci scusiamo con gli interessati e con i lettori.

Errata corrige
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Alta, bella e sorridente, ma soprat-
tutto intonata e dotata di notevoli

capacità canore: così si è presentata
al pubblico del centro commerciale
Porta di Roma la cantante Gabriella
Ferrone. Un volto nuovo, ma non trop-
po: vincitrice del concorso “Area San-
remo”, ha partecipato al 61° festival
della canzone italiana, in gara nella
sezione giovani, con il brano “Un pez-
zo d'estate”. Il suo album d’esordio di-
scografico “Ora so”, ricco di sonorità
fresche e dal sapore R&B, contiene so-
lo 7 tracce, sufficienti tuttavia per ca-
pire la passione e il carattere che con-
traddistinguono la giovane ed energica
Gabriella. La sua è una storia partico-
lare: appassionata di musica e recita-
zione, nonché esperta nuotatrice, de-
cide di intraprendere la carriera arti-

stica partendo dalla bella ma difficile
realtà di Capua. Nel percorso che ha

compiuto per arrivare a San Remo ha
incontrato molti ostacoli e personaggi

che le hanno
rallentato la
salita, ma con
caparbietà ha
saputo tenere
duro. Ogni
traccia dell'al-
bum rispecchia
questo suo
percorso, co-
me il brano
“Prova a pren-
dermi” o “Sen-
za te” che par-
la del suo sta-
to d’animo fe-
lice e pronto
ad affrontare

nuove sfide con tanta voglia di diver-
tirsi, ballando e cantando. La sua dro-
ga è la sua musica, che l’assorbe com-
pletamente.  L’esperienza di Sanremo
è stata un punto di svolta della sua vi-
ta, ha realizzato un sogno, ha dato
una grande soddisfazione alla sua fa-
miglia e ha incontrato la sua migliore
amica alla quale ha dedicato la canzo-
ne “Agosto mare”. Durante l’esibizio-
ne presso la Fnac ha suonato cinque
pezzi prodotti e arrangiati da Alex Ga-
sparotto e Will Medini. La giovane Ga-
briella ha sfoderato brani ritmici, pie-
ni di carica emotiva e di sonorità in-
ternazionali: se continua con questa
grinta sentiremo sicuramente parlare
molto di lei.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it
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Note fuori dal coro
la domenica delle
Palme nei Saloni

di Palazzo Brancaccio,
dove l'associazione cul-
turale Poker d'Assi ha
portato in scena una sele-
zione di artisti cosmopo-

lita e variegata, dando vi-
ta ad un concerto multi-
culturale. Partenza con le
note struggenti del Fado,
la musica tradizionale
portoghese famosa nel
modo grazie al talento
carismatico di Amalia
Rodrigues. Dal repertorio
di questa grandissima ar-
tista il gruppo Almas de
Fado, composto da Ana
Margarida e dal chitarri-

sta Alessio Rufo, ha at-
tinto per incantare la pla-
tea con alcuni pezzi in-
tramontabili come
“Estranha forma de vi-
da”, “Alfama” - brano ri-
preso dal regista Wim
Wenders nel film “Li-
sbon story” - e rivisita-
zioni come “Canção do
mar” di Dulce Pontes.
Ma il Mediterraneo è an-
che il bacino della Spa-

Torna la musica dell'associazione di via Pian di Sco

Melodie del Mare nostrum a palazzo Brancaccio
gna e della Fran-
cia, paesi con
tradizioni canore
altrettanto affa-
scinanti, come
quelle interpre-
tate dal baritono
Cristian Aldere-
te che, con la
poesia di F. Gar-
cìa Lorca ha
cantato, tra le al-
tre, la romanza
dei pellegrini, la
sensuale “Ama-
pola” e la cele-
berrima “Grana-
da”. Tutt'altro tempera-
mento per Doriana Chie-
rici, energica chanteuse
del bel canto francese,
che ha proposto  una
strepitosa “Milord” di
Edith Piaf con l'accom-
pagnamento al pianoforte
del maestro Alfredo
Messina. Con l'esibizio-

ne del soprano Emanuela
Quartullo il viaggio mu-
sicale è approdato alle
melodie più genuinamen-
te mediterranee, grazie a
romanze come “A vuc-
chella”, “Chitarra roma-
na” e “Era de maggio”.
Dopo questo concerto
firmato dalla direzione

artistica di Alessio Qua-
resima Escobar, l'asso-
ciazione dà appuntamen-
to a soci ed estimatori a
giugno con una serata
mozartiana in cui si esi-
birà anche il coro.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Dalle nostalgie 
del Fado portoghese

al bel canto
francese, passando
per la passionalità

della Spagna 
e le romanze

dell’Italia
mediterranea.

Prossimo
appuntamento 

con Mozart

La cantante capuana ha presentato il suo nuovo album “Ora So”

Gabriella Ferrone “live” a Porta di Roma
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pittura fino a spegnersi
come Oblato nella Casa
di Loreto nel 1556.  Le
opere esposte, che giun-
gono oltre che da tutta
Italia anche da molti paesi
esteri, rendono questa
monografica di Lotto un
evento eccezionale; dei

38 dipinti italiani presenti
in mostra 17 sono stati
quelli restaurati per l'inau-
gurazione. Le immagini
di gruppo o di singoli co-
me alcune possenti figure
di frati, o nella Vergine
della famosa “Annuncia-
zione” di Recanati, sono

molto spesso basate su
una sorta di modulo qua-
drato che nella sua forma
intrinseca genera equili-
brio formale. Lorenzo
Lotto in mostra presso le
Scuderie del Quirinale fi-
no al 12 giugno 2011.

Alessandra Cesselon
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Le Scuderie del Qui-
rinale di Roma
presentano una

grande mostra su Lorenzo
Lotto, artista veneto, che
condivise il clima cultura-
le e il progetto stilistico
con i due grandi maestri
come Giovanni Bellini e
Antonello da Messina. I
colori cangianti o puri
rappresentano il suo logo

primario: rossi e verdi,
turchesi e rosa. Sono sce-
ne dove la luce entra in
più punti, con guizzi bale-
nanti e continui per defi-
nire le forme in maniera
diversificata e dinamica.
La vita personale del Lot-
to, strettamente legata a
quella artistica, rivela
connotazioni particolari:
la differenza  rispetto ad

altri artisti è che Lorenzo,
nato a Venezia nel 1480,
non fu al centro della sce-
na del 1500, ma rimase
defilato nella storia, im-
merso in una grande e
sincera religiosità legata
allo spirito domenicano;
non fu capito a Roma e
restò lontano di centri di
potere del tempo, fu fede-
le alla sua fede e alla sua

Per una sera al Tufel-
lo hanno risuonato
le percussioni della

musica popolare più con-
tagiosa di tutti i tempi: la
pizzica, quell’alchimia di
ritmo e passione, di musi-
ca e ballo che è simbolo
dell’identità pugliese del
Salento. Sabato 9 aprile
già dalle prime tamburel-
late sembrava di trovarsi
in una piazza di Melpi-
gnano grazie all’esibizione del gruppo
“Le Tarantole”, formazione targata
Sandro Pasquali con chitarra, organetti,
flauto dolce e la voce di Ilaria Viola,
ma soprattutto grazie ai ballerini della
scuola di tarantella. Apertura con un
omaggio a Pino Zimba, il grande mae-
stro del ritmo e del tamburello, colui
che fino a qualche anno fa – prima del-
la sua prematura scomparsa nel 2008 –
è stato anima propulsiva del celebre
evento “La notte della Taranta”, nonché
uno dei primi musicisti a rilanciare tra i
giovani la tradizione musicale leccese.
La serata entra nel vivo con l’ingresso
dei ballerini che, a coppie, hanno inter-

pretato anche le movenze rituali tipiche
del ballo dei tarantolati e del corteggia-
mento. I musicisti, d’altra parte, hanno
stupito il pubblico per la genuina pas-
sione nell’esecuzione e per la selezione
dei brani proposti: pizzica come “Lu
rusciu de lu mare”, ma anche tarantelle
più antiche, del 1600, o tammurriate dal
ritmo distintamente partenopeo con
nacchere. Non si è fatto pregare il pub-
blico, di cui buona parte ha in breve ab-
bandonato le sedie per unirsi ai balleri-
ni sulle note rivisitate di Vinicio Capos-
sela e dei Sud Sound System. 

Irenella Sardone
irenella.sardone@vocequattro.it

Una grande mostra sull’artista veneto alle Scuderie del Quirinale

Lorenzo Lotto: la pittura dell’anima
Esperienza mistica e

terrena per
un'artista lontano

dai centri di potere
del Rinascimento,

defilato nella storia
ma immerso in una

grande e sincera
religiosità legata

allo spirito
domenicano

In scena il 6 e 7 maggio alle ore 21 al
Teatro Italia di via Bari 18 la prima

nazionale di “Senza nulla a pretende-
re”. Per i 150 dell’Unità d’Italia, Patri-
zia Masi rilancia l’avanspettacolo, un
genere teatrale tutto italiano, lasciato
morire ingiustamente. Lo spettacolo è
dedicato agli artisti che hanno sfilato
sulle sue passerelle, che hanno fatto la
storia del Teatro e del Cinema italiani:
Totò, la Magnani, Fabrizi, De Filippo,
Tognazzi, Vianello, Chiari, la Vitti, Ban-
fi e tanti altri. Con l’avvento del sonoro
molti impresari, per attirare il pubblico
nelle sale cinematografiche, inserirono
prima della proiezione del film un in-
trattenimento d’arte varia, ossia l’A-

vanspettacolo. Alla ribalta attori, balle-
rini, cantanti e musicisti, nel rispetto
della più bella e fantasiosa tradizione
italiana. Un esilarante susseguirsi di
gag, macchiette, balletti, canzoni anni
50 e musiche originali di Vincenzo De
Filippo. Uno spettacolo che scorre su
due livelli: quello della rappresentazio-
ne vivace, ironica, graffiante, e quello
della voce-pensiero degli attori, che
raccontano della loro vita, dei sogni e
delle passioni. Attraverso il tracciato
goliardico del varietà, si scopre la vita
grama di un gruppo di teatranti del do-
poguerra costretti a sparire, per poi ri-
tornare prepotentemente in scena.

Nicola Sciannamè

Al Teatro Italia uno show dedicato agli artisti che hanno
fatto la storia di questo genere

C’era una volta l’Avanspettacolo 

Tufello in musica: grande successo al Centro di Cultura di via Capraia

Il pizzico delle Tarantole 
in una notte a tutto Salento

Il ballo che col ritmo di un tamburello serviva a guarire 
dal morso avvelenato della taranta, torna oggi a conquistare 

il pubblico di ogni fascià d’età. Gli spettatori si sono quasi subito
lanciati nella danza con tarantelle e tammurriate
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tanti fiction televisive.
Per l'acquisto antea.net
oppure 3939045728. 

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it
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Atrovarsela davanti
con quella sua
postura eretta, i

suoi occhi vivaci e lumi-
nosi e a sentirla argomen-
tare con la voce chiara e
la dizione perfetta non si
direbbe proprio che Ma-
ria Morante a breve com-
pirà 90 anni. Parlando
con lei si riceve imme-
diatamente la consapevo-
lezza di trovarsi davanti
alla storia, una bella sto-
ria d’italiana. Ha molto
da dire Maria, molte con-
segne da passare ai gio-
vani e ai meno giovani,
perché la sua lunga vita è
segnata da tanti avveni-
menti importanti, da con-
quiste sociali, da impegni
importanti sia come per-
sona che come donna. 
Cosa può raccontare di
lei e della sua vita così

ricca di storia?
Durante le persecuzioni
contro gli Ebrei sfuggim-
mo da Roma per salvare
mia madre. Tornate nella
Capitale abbiamo fatto la
fame. Iniziai a lavorare

Andrà in scena il
29 di aprile lo
spettacolo “Il

Grigio”, di Giorgio Ga-
ber e Sandro Luporini,
per la prima volta inter-
pretato da una donna,
l'attrice Luisa Marzotto,
volto noto della tv grazie
a fiction come “Incante-
simo”, nonché da 15 anni
residente in IV munici-
pio. L'idea nasce dall'a-
more verso il teatro, con-
diviso da un gruppo di
professionisti del mondo
dello spettacolo che han-
no dato vita ad un pro-
getto autofinanziato, il
cui ricavato andrà in be-
neficenza a favore del-
l’associazione onlus An-
tea, che si occupa di ga-
rantire al malato il diritto
alle cure palliative. Mol-
te le professionalità coin-
volte nello spettacolo, tra
cui Sonia Peng, sceno-
grafa dell'ultimo film di
Checco Zalone, il regista
Roberto Liggio e il musi-
cista Stefano Marcucci.
Monologo in due tempi

appartenente alla serie
del Teatro-canzone, il te-
sto di Gaber è stato par-
zialmente riadattato per
un'interpretazione fem-
minile, pur restando as-
solutamente fedele grazie
all'utilizzo delle musiche
originali, i cui diritti sono
stati concessi. È la storia
di una donna che si tra-
sferisce in campagna per
ritrovare se stessa e stac-
care dalla frenesia del
quotidiano, che scoprirà
quanto vulnerabile può
essere la serenità a causa
di un fastidioso ospite
non invitato: un topo. Il
rapporto tra l'essere uma-
no e il roditore stupirà il
pubblico in un valzer al-
talenante tra velleità omi-
cide e confidenze intro-
spettive, non senza con-
dire il tutto con l'irresisti-
bile ironia gaberiana.
Dopo il debutto al teatro
Viganò il 29 aprile, quat-
tro biglietti verranno
estratti a sorte per una vi-
sita speciale a Cinecittà
sul set delle più impor-

Intervista alla sorella della grande Elsa, autrice de “L'isola di Arturo” 

Maria Morante, una bella storia italiana

prima alla Camera del la-
voro e poi presso la Cgil,
fino a diventare dirigente
nazionale e consigliere di
amministrazione del-
l’Inps.
Un ruolo particolar-
mente innovativo e al-
l’avanguardia per l'epo-
ca. Ha avuto problemi
nell’affermarsi, in
quanto donna?
Non me ne sono accorta
particolarmente, credevo
fermamente in ciò che fa-
cevo. Ma probabilmente
se fossi stata un uomo sa-
rei arrivata più in alto.
Quali sono state le espe-
rienze più significative
nel suo impegno socia-
le?
Molto belle sono sicura-
mente state le conquiste
per i diritti dei lavoratori,
tutte distrutte  successiva-
mente. Oggi ci sono solo
alcuni avanzi delle rifor-

me: le ultime conquiste
sono avvenute con il mi-
nistro Giacomo Brodoli-
ni, poi è iniziato il regres-
so.
Come vede oggi il mon-
do del lavoro italiano?
Malissimo! Si stanno di-
struggendo tutti gli stru-
menti e, soprattutto, il
contratto nazionale. C’è
stato un regresso molto
grave che continua e peg-
giora sempre di più.
Quali possibilità per un
miglioramento?
Non ne vedo, anche per
la frattura delle sigle sin-
dacali. L’unica sigla sin-
dacale che reputo valida
è la Fiom. Per smuovere
le acque bisognerebbe ri-
tornare alle grandi lotte e,
tranne la Fiom, nessuno
lo sta facendo.
Come vede il futuro del-
le nuove generazioni?
Non lo vedo molto roseo:

i giovani che si applicano
con impegno nello studio
fino alla laurea cosa fa-
ranno dopo? Ci sarà la
fuga dei cervelli, ma chi
non ha un gran cervello
cosa farà?
Come pensa della scuo-
la italiana attuale?
Non si insegna a pensare
autonomamente e questo
è un problema serio. La
scuola italiana vuole pro-
porre il modello america-
no, ma questo non può
appartenere alla nostra
storia culturale.
Con la sua straordina-
ria sorella, Elsa Moran-
te, che tipo di rapporto
fraterno avevate?
Lei era più grande di me
di 10 anni. La ricordo co-
me una sorella protettiva,
attenta e generosa. Era,
già da piccolissima, una
bambina prodigio: a 2 an-
ni ha inventato le sue pri-
me storie.
Il più bel ricordo che
conserva di Elsa?
Lei era povera, ma  ricor-
do un Natale in cui tornò
con regali costosi per tut-
ti. Inoltre fece fare un al-
bero grandissimo fino al
soffitto: investì così tutto
ciò che aveva guadagnato
grazie alla pubblicazione
di un suo libro. Io piansi,
perché lo considerai un
gesto unico e capii il
grande valore di mia so-
rella.

Alba Vastano 
alba.vastano@

vocequattro.it

La fuga dalle
persecuzioni per

salvare la madre, il
suo impegno da

sindacalista
nell’immediato
dopoguerra e le

lotte per le
conquiste sociali nel

mondo del lavoro,
per la parità

salariale fra uomini
e donne. I timori per
il futuro dei giovani

e i ricordi di Elsa

Un testo dal “Teatro Canzone” rivivrà al Viganò

“Il Grigio”, professionisti
dello spettacolo in IV

Una serata di beneficienza con estrazione finale è in programma
il prossimo 29 aprile sul palco di via Fradeletto. Luisa Marzotto,

attrice di teatro e tv, residente nel quartiere, interpreterà un monologo
del 1988 con le musiche originali di Giorgio Gaber

Maria Morante
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Originale, sportiva,
chic, estrema-
mente persona-

lizzabile. Tutto questo si
traduce in un modello e
in una marca ben precisi:
Citroën DS3. è una tre
porte dall’aspetto
grintoso disponibi-
le in 38 combina-
zioni di colori, fra
quelli disponibili
per il tetto agli al-
tri per la carrozze-
ria. Senza contare
che nella spinta
personalizzazione
a disposizione del
cliente, è compre-
sa la scelta fra i
tanti cerchi in lega
da 16 e 17 pollici,
diamantati o colo-
rati. Il tetto della
DS3, oltre a essere
colorato, può a sua
volta essere perso-
nalizzato secondo
sette diversi temi:
Perle, Urban Tribe,
Vibe, Zebra, Plane, Co-
design e Map. Le possi-
bilità di scelta riguardano
anche le calotte dei retro-
visori, la leva del cambio
e la colorazione della fa-

scia superiore in plancia.
All’interno, volante spor-
tivo, regolabile in altezza
e profondità, cruscotto
tridimensionale, dal de-
sign moderno, fornisce
tutte le informazioni ne-

cessarie alla guida: velo-
cità, consumi, giri del
motore. Particolarmente
spiccata la tendenza am-
bientalista. Basti pensare
alla soluzione che adotta

la tecnologia Micro-ibri-
da e-HDi, associazione
di un motore HDi con
cambio manuale pilotato,
a un sistema Stop&Start
di ultima generazione e a
un dispositivo di recupe-

ro dell’energia in
decelerazione. Il
tutto consente un
rendimento ener-
getico che oltre a
limitare i consu-
mi, taglia le emis-
sioni di CO2.
Insomma, già così
di originalità tipi-
camente Citroën,
ce n’è in abbon-
danza.
Tornando all’abi-
tacolo, Fra i sedili
anteriori un ap-
poggiagomiti an-
teriore che può
essere utilizzato
anche come por-
taoggetti. Sempre
utilizzabile dai
passeggeri ante-

riori, il Connecting Box
Concert: una presa USB,
un’altra di tipo jack, con-
nettività Bluetooth e un
sistema HiFi particolare,
il tutto con i comandi po-

sti sul volante. Il sistema
audio CD MP3 con sei
altoparlanti può essere
completato dall’Hifi-
System: un altoparlante
centrale nella parte alta
della plancia e un sub-
woofer nel bagagliaio. Il
tutto senza dimenticare il
sistema di navigazione
MyWay con cartografia
europea inserita su SD
card e schermo a colori
7” e formato 16/9.
Quattro le motorizzazio-
ni a benzina, un 1.4 VTi
95 e la versione a basa
emissione 1.4 VTi 95
CMP, poi un 1.6 VTi 120
(anche in versione con
cambio automatico), il
1.6 THP 155. Altrettante
quelle diesel: un 1.4 HDi
70 FAP, il 1.6 e-HDi 90
FAP Airdream (sistema
Stop&Start di ultima ge-
nerazione e a un disposi-
tivo di recupero dell’e-
nergia in decelerazione),
il normale 1.6 HDi 90
FAP e il 1.6 HDi 110
FAP. In ultimo la DS3
Racing, sportivissima di
questo modello, dotata di
un 1.6 THP da 200 cv.

Nicola Sciannamé

Trentotto combinazioni di colori fra carrozzeria e tetto, tutti a libera scelta per il modello di Casa Citroën

DS3, sportiva e chic... come tu la vuoi
Personalizzabile 

al massimo, sette
diversi temi: Perle,
Urban Tribe, Vibe,

Zebra, Plane,
Codesign e Map.

Può godere 
di sistemi molto

particolari che
rendono ancora più

bello viaggiare 
e guidare quest’auto
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